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Col 1° liuglio si apre un 
iiiiovoaWò|j:tòae!è;t» ailjno-
stro giornale al prezzo Se­
mestrale di liite 8; •' 

Ai Sooi Qui scade.l'a^fioqsmentb col 
mese in corso, è fatta raooomandazione 
di rinnovarlo per tempo, onde evitare ri­
tardi nella spedizione del giornale^, ! 

Coloro poi ohe sono tuttora iii arra; 
Irato col pagamònti, sia colla nostra Am-
ministrazione) oiiaioon quella dei cessato 
giornale il POPOLO della ((uale siamd 
cessionari, eiinovftrstati a i f o r s l a l ^ i d 
presto in regola, • , 

La Direzione a la Amminlstraziona dei 
FRIULI, lianno trasportato il proprio liffi-
cio in Via Daniele Manin {ireiso la Tipo­
grafia. Bardusco. •' • ' "'•' 

Le inserzioni e le corrispondenze si 
prega a volerle, recapitare ai suddélt? 

indirizzo. • ' • ' , ' • a . 1 
L'AMMINISTB A^̂ IONB. ' 

•—; ' i^ i ,«p^ . i» in i aw — — ' 

EUa era poetaceli Cortei... 

Quasto parole ,gittò Francesco .Grispi 
in faccia a Pasquale Stanislao.lamini; 
ministro pei-'̂ èlJ affari'éSfeW'del Eegno 
dMtalia osila seduta che rimarrà me­
morabile del 28 giugno, >al 'Parlaiii^ata 
Italiano. ' ' ' ' ,. , 

Francesco Crlspi fu .l'anima della 
spedizione dei,mille;fji' Marsala, e nella 
impresa memoraEda, immortale, boonpa 
il primo posto'-ddpo Giteeppe Qarilìàldi. 

£!''^aeaVui)mò oUe: possedè senza'di|b-
bio le vedute più,'largHe„è p i i liberali 
di Governo fra quanti o aspirino ,o aieri 
degni di giugnere. al poterei — soara-
voutando ' all' avvocato Mancini le fière 
parole, ohe'più sópra abliiamo,scritte; 
E(l(l era poèla iì, Corlé'i disse UBt̂ iV.e. 
r i t i , .giacché colui ohe tanto flama di 
verbosa eloquenza 'versò per combattere 
i sofismi ddgU avversarli'della pena;'ài 
morte, e come pensatore e come ^iegista 
miseramente sulcidòssi dappoi quandp si 
trattò di dare ,il prpprio .voto-sul.det 
StÌHO ohe attendeva Salvatore Misdea; 
— poeta di Corte fu, e nel 1838 in oc­
casione delle 'Failstissime nozze ài'sl'M^ 
Fèr4imtiio Primo, i?,«,^6(Ì8 due $,ic(ite,é 
di ilaria Teresa Isabella' Aroidt{ohessa 
d'.Auslrto, «scioise all'aura un cantico > 
ohe noi conosciamo, e Francesco Crispi 
deve aver del pari'letto e,'meditato. 

Jl Canto eoc'olp;'̂ è (JÙesto,.;,,. 

186 APPEN-DI 'O» 

AWENTUEE DI CAPPA E DI. SPADA 

(Versione libera ^aì, francese di. A^tréma), . 

— Che monsignore mi perdoni, ripi­
gliò forzandosi a sorridere, io non.man: 
oberò più verso di lui..,. So quali siano 
le accuse portate contro di me..,, o al­
meno le. indovino..,. La mia lotta con­
tro questo Lagardére nìi ha- trascinato 
ad atti che la legge disapprova io 
mi difenderò sa'la legge mi attacca.... 
Inoltre, la presenza d' madamigella Ne-
vers in una basa oohaacrata'al piacere.... 
Non voglio anteoipare, monsignore 
quel ohe mi resta a dire non stancherà 
lungamente l'attenzioué. di vostra .altezza 
reale. 

• Vostra altezza .reale .'aenza dubbio si 
ricorda ' d'avò'r iiooito' con stupore là do-i 
inanda che le feci ' dell''ambasdìata, sé» 
creta a Madrid. Fino allora m'ero te­
nuto, attentamente lontana dagli affari 
pubblici. Abbiamo detto' abbastanza" ac­
ciocché il vostro stupore sia cessato. 
Volevo tornare in Spagna' con un .titolo 
ufficialo che mettesse a ipia disposizione 
la polizia di Madrid. • ' ' 

Dopo qualche giorno scoj)ril l'asilo 
della c'ara fanoialla che è oramai tutta 

Nel. cocchio lliceatissinia ,̂ ' | 
Dell'alpe dalla vetta ' •*., 
,Ohl è, ohi ,è ohe ,a scendere-. , 
In rnea^a a noi si.'affretta?,,,, . , 

. Qnal avvenir^ iì .'aqnuu?ia' . , 
11 raggio ohe'spunti ?1 „ . 

'j, liaoaté, ignari. Uà fi;emiio . 
Di gioia in .oiel.sor.vpl«, , , 
È ,ìi, gi«,Wlà de'popoli,., , , 
fi jnìstióa -parpla;' ,,." .', ., ^ . 

' Sparisca,la m^pjiòria ' , ,' ,,., 
D^un..i'.empo'obB/,p88^ò, ."..; ì 

Mirate,:' itt forma d'a^gèto , , , 
È una f.inoinlltt,,pura, ., 
Aurora ai di piit fulgi,4i, 
Luna fra notte oscura, ,... • 

'Che al suo diletto appoggiasi' , . 
Gl^ .nostro padfé e' re, , . 

Nól'ts di pianti' e, palpiti , ," ' 
Lassi I fln'or, ne lovófse, , ' . 
ll'brancio, suo terribile", , ' • ) . . 
Bloooniró, «pi rivolge, '] 
'E tutta di'.oodav.eri.i ,, , ,, 

' ,La terrà ri'etnp.iè. i ^ , 
Tef-gs'te, su, le lagrlm^, ' , -, . 

' 0 'figli del 'dolere; , ' , , ' , . , . , , 
• 'Sia fine alla mestizia,' ' 

ti»prìt6;a gaudio il .core j " , , 
Gioite, alflin de'.nf.iseri ", 
Ebbe il ,Bigtior pietà,,,,, , 

Gióìie, o mosti popoli, . 
Or ch'ella si avv.ioina ; 
Gio,i.te, 0 genti, vedove,..,, 
Di ìiiadrè e di regina;* 
Olii é sposa al nostro-principe 
Madre per noi sarà. ,-7-, 

Oh qnan',te ,so,spiraronq , 
'Piglio di re per Itili 
, Quijndo il .desip,di apprendere 
'Lp trasse ai regni alti;ui, „ ' , 
^Men del ,8up .opr .soilppito • 

, 'Cile de'SPgÌ!ptd:.a.8è.' , , , 
" Te, de' possenti Cesarli ; 
Figlia,. *l;e vide alfine, , • ,., 
,Pari,,alla etélla|.vi,T,ida, . i, 

' • De'll,'ore'matlà,tinè, ,',.,-.,11 ,'s , 
Di pente e cor, magnanima , 
fi, scorse, e sua ti fé! ." , , 

/^l pàiire tuo fortissimo, 
Poi veppe, e, pianse qtìanào 
Vide,que'bronzi ignivomi ,„, 
E palleggiò quel brando, 
Che' il ,ifoltp scql,o'rarpno 
D'Éùr,ppa al vinoitor,, 

'Ed afflist'ade un -vincolo, 
Lor consigliò più oàrpf 
Le regie 'destre stripperò 

, E in,faccia si baoiaro";,, -, „ . 
.Bacip ,di prodi,, ai,posteri ! , 
Spra,epta,.dl rklpr!,, , , i 

E disse il re ! — « svegliatevi, 
-Figli id'Italja, e^,n!|oi,,.,,, "' ,, 

' "'De' forti 'la'"pi^ogepie " ' 
Trovaraino''aticór8 in'Lai, 
E quando i" forti imperano 

- Ohi contro Voi 'verrà? ' • • ' • • " 
« Sorgete all'armii 0 memori". 

D'una sventura antica.;) - • • ' 
- Io To tornar mia patria • '-' 
,, Alla viltà netaioa,-,. „ „. 

" , 'H •giot|nV''dél(a 'gloria ''•',' 
'Par voi 'risorto è'Éià! ' " " 

lai speranza' d'una- grande-sohiatta.,- La­
gardére i'avea decisameateabbandonata 

Che cosa aveva-daiàre di,leiT "Au­
rora, di Npvers gnadagnava, la sua vita 
a danzare sulle piazze pnbbliche. Il mio 
disegno, era quello di cogliere le • duo 
(anoiulle ,e. l'aventurSera ad un tampoi 
L'avvpnturlere e-la 'Sua- ganza mi 'sfug­
girono; Ricondussi madamigella di Ne-
ver8» , • -1! , ' , . 

T- Quella ohe,voi pretendete sia ma-
damigelU dii Never», rettificò il reg­
gente,-

— Si, monsignore, quella appunto.' 
— Ciò. non basta. 
—.• Pormetletemi di crederà il con­

trario, giaccbé il risultato m' ha datp 
ragior^e..., non ho punto agito con leg­
gerezza..., A risohioidi ripeterlo, vi-dirò : 
ÌEoco vent'anni ohe io lavoro 1 • che 
cosa occorreva?.La presenza- di-due fan­
ciulla e quella dall'iropostore ?,., Si ab­
biamo. . - . ' 

-•— Non già per mezzo vostro, interi 
ruppe il-reggente, • , ; . ' • - | ' 

— Per mezzo mio, monsignore,,,, u> 
nicamenta per mezzo miol,,. A qual é-
poca .vostra altezza reale ha .ricevuto W 
prima lettera di questo Lagardére?) t 
, - . , Yi ho fp.rse dpttp?^., opmiaoiò il 

duca d'Orléans con àlt^rjgia, ' " 
— Se Vostra altezza- rejlp non vuol 

rispondernil, io farò io.... | , a pripnà Iftì 
tera di'L,agSsrdér,b, quplja, che, cbiede.Va 
il salvacondotlò e che e r i in data di 

' «E se avverrà ohe ingiiìrià 
•"' L'Italia mia aostepgs, 

Odliui, 0 terra'!"Vindice 
Il blando mio'divenga, ' , 
'Morte a'chi spi-egià gl ' i ta l i ' ' 

'• • Or ohe sPn io-Con lòr.„i» — 
0 re, sia pace... Attoniti 

Ti àrarairaBo'-'i potenti, 
" ' ' •S'inchina a Ualla ogn'invido," ' 

Che fema ai quattro venti 
" 'Qu>il'«'e6t^'àt'tii,'quttl alnirap' • 
' Narrò ijiiai'ài'valoh -' ' ' 

0 re, sia-pace...'.'Italia 
• Riprenda l"lieti. panni • , ,' 

' ' Se ftlfln'roneàtrf im'peritf 
Cribra gli .afttiéhi' aannlj" 

• = Tu vuoi faiioi-i'^bpoli? " ' 
' ' ' '- -Sol che il vorrai, ,s8,rà,"'''. ' 

Ohe se mai l'eltìó cingerli 
'• ' 'Vedrom, la tua cousérfe',, , 

Quanti' àn, qui •trita," ittf^avidi 
, Teoo ameran là mòrte,,' 

' • '' Ch'i"dal voésillo'itàlico'; 
• •' 0ln;8)a che faggiftf.Jf,— 

'" ' MailcocoUiogiuliga'ì.tsferginI, 
Sc'ordat^e i' 'fOStrì amóri,' 

, , Deh qtii'correte"a"Spàé'get'e ' '' 
'• " Sn! suo cammino i fiori, ,' • 
• ' Ed i'nhalzato'Un ti'afttido , / 

Ohe iiOQBl'obbllerà'i u . ' ' " 
• ' 'Auguita, salve. "& ttaoiiiie ' 

Di glWà la parola'. ' '!'| '* 
Tp madre a tutti, I sudditi ' ' 
Uiia 'fabjìglia solaj' '',.. ' , 
PIÙ bella ancor, m'en,'misera 

' • ' La vita a noi sarà. ' 
Salvc 'o Teresa: l''ang6lò 

Sarai di nostra's'pàitis"'; " 
Sarai di pace' l'iride ' , ' ' " 
A ógni- uom ch'afflittb gaine, ' 
Che sol p'tétade' e' gr'èia - ' ' 

' È del luo sposo il cOT, ' • 
Vieni all'amor d'e'.lBpóli 

Dell'Itala'pianura, T 
•• Qui regna interrainalflo ' 
' •• Sof-rÌ8i)'dt"iaa'farà,"'''*'^-*''"''''-

11 "sol,'la' tèrra' e l'fiere 
• Qol parlano di' amor. 

Queste che te salutano 
Ansiose ed esultanti, • 
Son prodi genti e intrepide 

• Non assnete' ai pianti,' 
Ma le sventura e i secoli ' 

' Sopiron la virtù. ' 
•Tutti d'Europa i principi' 

Gridare a noi 1 mina, 
Sparver olttadi ed uomini 

, Qual luce vespertina, 
E Italia 'iieir Italia 

": "Non si 'conobbe più. 
• E dagli stessi Teutoni, 
Forse non' fp scommóss,4'?,,...' 
Allorché-irati sceserò'. ' 
Arrigo.0 Bórharossa, : ' 
Ed un sepolcro Ausonia 
Ai flj^li diventò? , ' " ' 

Mà^tac'oian le raernò"rie 
' De' pri'stinì furori : ' . , 

Or 'tutti 'un spnno dorlàpiio 
^ , Gli' oppressi è gli oppressori r 
•'- ' Le tombo'son paoiflcpe: '' 
•" E Dio'li giudicò,.,. 

Bruxelles, ginpse'n'Pariginegli ultimi 
giorni d'agosto.,.'Era'circa'iiri'me8e ohe 
ra'ndamigella' di' Nevers era la' mio Jiò-
terb...,' Non mi trattate più liiare di un 
aconsafo ordinario, monsignore," é lascia­
temi almèpp il b'eneflcio dell'evidenzi»'.'.. 
Per trenf'àhni' circa, LagàrdéVb è 'ri-
raastoi Senza dar segno di vita... Credete 
forSe' che- non gli sia occorso un inotivo 
pei* pensare a rientrare in Francia pre. 
clsamonte a quest'ora?... e credete vii 
che'questo ihotivo non sia stato il'rapi­
mento stesso dalla vera No'irers'?.,-. ' Se 
occorre mettere i punti sulle i', Lagar­
dére ha'forse potuto fare uti'altro' ra­
gionamento diverso da questo 1 Se io 
iasoiOjOJia ij signor di Gop^a.»-installi 
pel palazzo'.di .Lorena rere|e,;^el dsn 
fuolo duca, ove sa ne vannjó'le mie 
speranze ?... p pjje farò di quesfa bella 
fanciujia cl̂ ó ier,i valeva del milioni, a 
ohe dófflitni, non sarà più che una gitana 
più ppvera,d,i me?... 

—, Si;potrebbe rivoltare l'argometito, 
obbiettò il reggente. 

-r-. Si potrpbbs dire, non è vero, fece 
^ÓBzaga, che taga,rdòre, veflendp eh,'io 
stftva per fav,,ricpnosc6re una falsa erède, 
^a, vplutp rip;'eaentaro la -vpra 9. 

Il regg?p,te, ohinò il capo in segno 
d'affermazione, , , . 

— Ebbene, inoosignore, opntlnuò Gon­
zaga, ,«00 restèi-ebbe meno, provato ohp, 
il ritorno di quos,to Lagardére ha avuto, 
luogo per mezio mio.... non domando 

Oh de'passati vendica, 
, Le illagrlmnte offese,) i.-t̂  . 

Sii raggio di letizia, • ,-, . -
A,questo bei paese, - ,•!-', ,-, 
0 tu-che iVieoi-ai-popoli . -• 
Nei nome del-Signor*,-

11 nostro gaudio compiasi 
I ,Se pieni i tempi or sonoì- . ,1 . ' 

Ohe vita,è,un .lampo, e rapida-
•Svanisce ancor- su!, trono ; 
Ma è solo ai re stiperstide - . • 

. De'popoli l'amor : ,1 , 

1 versi, ,h dir vèro,''sCadono titi pò al 
coìifrottlo di quelli ohe'itóssów'dt-'o,'J*a«-
«ofli,Scrisse per Napoleone .Bonaparie, 
ma come documento storico hanno pure 
essi un valore'aitlBsimo,','e se non aUro 
'provano' ••iaHerità"'fil> qiieìie parbie "di 
Framescp, Cfìspl ,a|"J^ii^sJlitó'[?|a^.i|tóò 
Jtfawdni; --^ élla VaIpoéfa ji* X'Ottii--ir 

.Oh,' lo storico I futuro, -della.-terza 
I.talia, qualfl ,fnossp, e quanta-jptrà.rao-
cogliere peR arricchire lo - archivio-.dei 
documenti umani I..;. < 

• • '• M. S, 

L'AGRICOLTURA E LE IMPOSTE^ 

,ll,ooinmeroip e riDdustria,.ilot^ifvì' 
Iti^pò ' fòrtp'à la ,rioohe.zza",'dpl,lè, ,,ii«spnj, 
non, vengono ò.he in' ì'éiipiiaa ,'llaea. \„"! 
,' ' Quando l'a'gfipoi'turà soffra, ,{tìl,ip'ibf-
fre. » , •'.'•' , , \ ' , ' . ' , ' ' ",. 'J 

In queste due' citazióni autórevollé-* 
sìme si riassumòni)4utfe'le ragioni dellp 
reolatdaté "iJrov'videiize. • * " " ' ' • ' • ' . , , 

ì>Joi'-facoiatìiò' voti-8he'""q*ie«té''i*erikà" 
Bieno pròfondara'é'ntest^diàte flal'goWWè • 
e-daUntil l'ituiorii daliii oosa'fWbWda'.l. 

Non si procrastini^ pl"ù-oltrb a salVài 
guardare questo .supretuo interesse na­
zionale. Non si' à'spe'ltì 'che .la qui-
Stion'tì-éi'faccia' anétìr più' s'erJk s"'psr.-

'- " •• r i d p t ò m 
a làmert' 

ipatta a ' fi't; 'st , 

ohe potrebbe saocsderò 'cHe, 
" • " " " " " ' '- ' • " " - ' - " • ' " i t i ' 

V1*U |(Ulra PMWa >JUUUaUG(l7 VMCà 1 t\4Y"'^** " " * " 

«iiàeria, la piccola a u ihe(t\a'"|irijriet4 
il uniste compatta a ' Kr 'sLihtWel 'altf-
liieHteil suo gria'd di dolore 1' '' ;," '*:' 
' Guai a'WttT'nóì 'selà'reeia/aà'ta'pWvi 
videriza dpvl^sse 'glu"ò'Èbrè't'i'op|io' tarditi t 

11 bilancio dello Sdito è'iginnto al pa-
reg^lp è andrà gradatamente' miglio­
rando, perchè'scopo preoipuo-dè'l nostri 
legislatori dev'essere la parsimonia nelle 
spese, onde dare miglior assettò all'or^ 
ganiimo amministrativo. " ' ' 

Ciò posto è necessario : • - ' 
" I. Diminuire gradatamente esenna ini 
duéio l'imposta fondiaria governativa.' 

II. Imporre un limite molto inferiore 
al-100 [ter cento attuale delle sovralitl 
poste .Gomupaii e Pr,ovinciali. ••.. 

III. Dare io compen.so ai Opmuoi la 
facoltà entrò cbrti limiti,' ,di ' estendere 
i centesimi addizioii'all sulla ricbhbzza 
mobile, ' ' • ' 
• IV. Stabilire un fondo por indenniz 
zara i danneggiati dalle intémpèriei in. 
nondazloni, grivndlni, epizoozia», perdi! 
quahdo il reddito coSsa é un' ingiustizia 
solenijbiihe il Bseo abbia a recVam'a'ro 
r imposta. 

Il Thiara ha detto. ' '-
« Che, allorché si 'accrescono gli o,-

neri éull'agricolliira,"è al suo'sviluppti 
che sì arreca offesa. » ' ' 

E Lèonoe de LaVergne, l'illustre a-
conoraistB, di''óui deploriamo la' recante 
perdita: 

« L'agriooltur,i iiifliiisca a sua vdlt'a 
sulla vita pubblica. Dovunque pros'perif 
l'agricoltura un sentimento generale'di 
calma odi stabilità si diffonde nel corpo 
sociale, le ambizioni divendonò meno'ìi-
spre, in passioni meno infiammabili,' i» 
rivoluzioni meno numerose. Se l ' In­
ghilterra è la nazione d'Europa oheba 
avuto meno rivoluzioni in 200 anni, l'in-
fluenzu .delle classi .ngricole vi è'|iep"di-
mollo, . . • ' . '• ' 

altro,.,.Ecco, infatti quel che mi dicevo ; 
Lagardére vorrà seguirmi ad ogni-costo,, 
cadrà fra io .mani della giustizia con 
quella fanciulla e la luce ,si farà... Non 
sono io, ,monsignore, ohe, ho da tpa La­
gardére i mézzi di, entrare.in Francia' 
ed ivi sfidare l'azione delltt giustizia,,,-

— Sapovate voi ohe Lag.irdéro, era 
a ,Parigi eijiese 1! duca d'Orla tns, quaa,àp, 
avete sollecitato presso, di. mo I! autoriz­
zazione (ìi convocare un tribunalo.di 
famìglia? 

— Si, monsignore, rispose Gonzaga 
senza esitare, 

— Perchè non me no. avete, preve­
nuto ? 

— Dinanzi alla, morale'fllosofloa e di­
nanzi a Dio, soggiunse Gonzaga, pretendo, 
di non avere alcun torto,.. Dinanzi alla 
legga e per conseguenza dinanzi a voi, 
so vi piace di rappresentare la legge, 
la mia sicurezza diminuisce... Con la 
lettera che uccìde, un giudice iniquo 
potrebhe condannarmi,.. Avrei dovû ô 
reclanaare i vostri ooneigli su tutto ciò', 
ed il vosSro appoggip linohe, ciò m\ 
sambra evidente.,, ma è forse appovclphe 
fa d'uop.ò.'givistifioare,certe ripugnanze?." 
Pensavo di .pprre un termina al disgra-, 
ziato antagonismo esistente tuttora fra 
la princiiiessa, e me,., pensavo di vincerà 
a forza dihenefleii quella, repulsione via-j 
lenta cui nulla dà causai ne ho. fatto 
giursmwOp, s'al mio onora'.,.,mi credevo, 
sicuro Miirrivare a concludere la pace 

s i i K ' À V O ' S i i ' i i ' - B ' i a ì ^ o 

-S'edula'doPSO — ' P r e s , TnoOHI(̂ '' ,. 
' 'Procedost àll4 dis'oussio'i(e'del'bilaÈo\ó, 
dell'entrata, '' ' ' T """.. ' . ' ' 

"Ajibrovanai l capitol'l.i-elativi e l'iij:ti-
Còlo di légge'dél bilanciò. . ' , ' " • ' '*';' 
•"Approvasi poi 'il 'progbttÒ jp'ar'llJat-

mento degli stipendi aglTaggì'nnti"èludÌ-
ziari e al'.pRotorì'-.n • ,M) . < '. 

Seduta' del;30'ii- P'rek.̂ 'Bi'ASOHniiir.' '^ 
Oomuaioasi noa-leltera del Presidente 

del Consiglio, che p,rega la camera a 
delegare" urj,a,'r.àpprèsbiitanz.ai.ier assi­
stere al fuiieràle nell'anniversario della 
morte di Carlo Alberto io TMÌ!ip,,j> 
" Int'erh'ogato' da.'.Sàiit'OnofrlCH'if pi-
'jtrò 'Manpit^I''dà' 'àl-ouni;,'s6hìiìrinienti 
sulla 'Ooufarenzà''per"l'.'Bgittà. , ".',' " ' 

Riterdà le; faji.-p1u,itù'nòrlat(^i 4̂0114 
ijué^tìo'ne e,conclude SÒ'ni'èrm'àndp,'','p}itt 
le 'potenze iiJSistbiio ii '^iohiàrit're dlié l|. 
iCoD^prenza 'deve"'limitarsi; p'er' orsi'àjla 
^ueSÉiouo fluànziaHa.' ' ' • ' '" ' 

Prooedesi alla votazione a aorutl'iilb 
segreto del progetto •siiì-pì'èstijli déUgo-
,verni.della, IjonibardiB e-Venezia 'pel 
is-i^, . ,, .,„;..;,, . . , , . -„ , 

Queslo progettò viene approvato-!eoa 
voti 110,contrp,lC)6.' , , _ , - .; ' 

, t 'a)trp progetJò„pgf rìpapazìppi, Mia 
opero idrauliche è'',i>pprov,«to cpn,;.},7.8 
-voti contro .42. -,, >., . , . , , , , , . ,. .,, 

. - ' ' - « ' ! ' . ' . ' •« , ' , . ' . ' l 4 , < • ' • • " ' • " >''• 

••-ìit-ìMm :-::!:': 
j, . . . , , , . . Spjennitó jiafripttc», ., , ,<}'.. -> 

;PadoDa.'Iéri ebbe luogo IMiinahgilfa-
zione delia-lapide-agli stùdéiiti'di qù'elli 
Università caduti per la' patria" • ind'i» 
pendenza. • ' • • . . ' • . ' ' ' • ' '" >' " '" 

.(• |. . u n «I 11 

prima clielanimal'Vlventeiavésse-sospeti 
tato, la-guerraw ecco un igravélmotivo-.; 
e, certo, mousignoreiiio obeloon'ésco:jBe»,. 

: glie d'ognuno là dellcat6zza-.4?aijim'd 
e lai profonda, sensibilità'chaf.riòojrdla 
vostra affettazione, di;scetticismo,-'possq 
ben.far,Valero presso.di; vob.Unaisimilei 
ragione...,,ma cesii-'iera.-un altra... iraji 
gìona puerile- forse... avevo .cominciata 
solo questa grande, questa, santa •im­
presa,..isolo, 1* avevo prosegpita.a Olezzo 
della.mia esistenza... a l l ' o l i del trionfo; 
ho esitato a assooiaro qualcuno nella 
mia vittoria, foste àhóEe voi monsignore. 

à i consiglia di 'fatiiiglia... l'attitudine 
della signora'-prin'ctpéBsa'-mi ha fatto 
capire che era prevenuta. Lagardére non 
aspettava'i.l mio assalfo j : egli tirasa; pel 
primo. . • , . ; - 1 , ' . ' : ,.! 
•. Monsignorej non ho, vergogna ^ .,oon-
fessarlo :. l'aatuaia;npftiè.,ir mio., forte. 
Iiagardèrp. ha giuocato da furbo, con 
tne ed', ha guadagnato ,.-- . , ,„. - , 
. Mon,'credo, uaoesaario--If appreqder-v,! 
come quest'uomo abbia dissimulata,„|4 
sua presenza, fra noi sotto, un audace 
travestimento,., • . . ' , , . . . . , ; 

Forse è la stessa.materialità- dell'a­
stuzia che lo ha fatto riuscire -i 

Bisogna confessare altresì,, s'inter­
ruppe, il iprincipe di Gonzaga .ooqi.dl^ 
spvezzo.'che.l'antico.westierp del perso­
naggio gli dava delle, facilità che non 
sono accessibili a qualunque; •, -. ,. . 

{Continua) 
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Aita cerimonia assistettero tutte le 
reppresentanzii citladioe, i professori e 
st'iidenti, Parlarono il dott. Angelo Qn-
leao, il rettore comm, do Leva a quindi 
il prof. Legnazzi. 

La lapide posta nell' atrio, a destra 
entrante, ha la, segueute epigrafe dot­
tati! dal prof. Ouerzoiii 

••• Qui Smmii 
Sui empi JeW Italo riscatto 

ioldati 
per la patria morirono 

ipscia BOguono I 34 nomi del caduti 
ra, i quali troTiatna questi della nostra 

provinola! 
1848-49 

Berotta Francesco di Udine a Chiog-
già, Brusadola Luigi di CHidalo a Va-
ueziii, Roviglio Oirolaiiìo di Pordenone 
a Chioggia, Zamboni Pier Antonio dì 
Sacllo ai Quiittro Venti. 

1859.60.61 
Comessatti Giuseppe di Tolmezzo al 

yoUurno, Fsntagui/,1 Vittorio di Ge-
luooa a MaddalonI, Miani Marco di 
Palraanova al Volturno, Flotti Benla. 
niluo di Udine a Napoli, 

Ancora l'astensione. 
Gairoll, Grlspi, Niootera, Baccarlni e 

Zanardelìi decisero di non fare opposi­
zione alla votazione dello .leggi urgi>nti, 
ina qanndo il niirilstero si ostinasìia a 
far discutere legga Importanti, doman­
derebbero la consiatajìoiie del, numero 
legale, indi tornerebbero all' astensione. 

All'itero 
. Trs donne di cattiva fama. 

A Venne, nei Bassi Pirinel, tre douiie 
di cattiva fdiua attirarono in uaea loro 
un mendicante spagnuoio ohe sapevano 
avere indosso un buon gruzzolo di da­
naro, fruito do' suoi risparmi, quindi 
lo strangolarono o gli rubarono la somma 
di 1800 frunohi. 

Proclami rivoluzionari. 
.. A Linz la scorsa notte . si trova­

rono sparsi per le vie reclami rlvolu-
Kioaari: li operai furono arrestati. 

In Proviacia 
. Snella» DI contormità",a,delibera, 
mento del Consiglio d'Amministrazione 
di queste Strade ferrate, a datare dal 
giorno 1 luglio p. v.,- il treno diretto 
u, 95 della lìnea" Udine-Venezia' fanft 
fermata per servizio viaggiatori iiUa sta­
zione di Saolie col seguento-orari?; Sa-
oile arrivo 11,37 ant., partenza 11,33 
ant, , ' ' 

VorpeUo 30 giugno. 
'• A Consigliere Provinoialfi sopra BB 
votanti, 1' ovv. dott, Leone Luzzatti ri­
portò voli 48. 

Non riprosentandosi i' avv; dott.' An­
tonio Moro, la caodldaturà dell' aVv. 
ittizzatti sorse, si può dire, naturale in 
questo paese e pare che 1' èco si pro­
paghi negli altri Comuni, anzi, ci ci 
assicura, ohe in divorai avrà una splen­
dida votazione e riporterà ini complesso 
i maggiori'voti. ' ' ' , ' " ' 

Diciamolo subita, il dott. Leone Luz-
zatti, rinsoendo «letto, ' saprebbe ooave-
ttieotsmente pairocioare glMot^re^sì del' 
nostro Distre.lto in-seno, al •Consiglio' 
Provincifile, Égli, il valente avvocato, 
veramente liberale, e Porpetto avrebbe, 
il merito d'avergli dati i primi voti. 

Anche nelle elezioni'comiìnàli'vinse 
il partito liberale e furono eletti ilifir-
maoista Francesco Fttruglio e il ' fale­
gname Dri Domenico per la frazione di 
Porpetto. 
•'Nelle altre trazioni non vi fu'lotta; 
gli elettori di Castello rielesseitd jl si.! 
gnor Di Bert Francesco e quelli dVOor; 
gnolo oon Pampaluna-sostituirono (ti. 
l'avv. dott, Pietro Lorenzeltl il. di lui 
fratello ing. Giovanni, ripromettendosi 
che questi potrà più del primo interve­
nire alle sedute del Consiglio Comunale, 

,.,:;::::•;:. Ia':'mttà. '̂;:v:: 
Mfìro a segno Kaaslonale. 

f Auche domenica ebbe luogo 1'esercita-; 
;. zione j si \*)6guirono due lezioni da' 50 

tlp'atòri, con esito sóddisfaoentissimo, ; 
ìPfUiai'proasiiria domenica si' compirà il 
programma colle due; ultime lezioni; 
qtiìnai-avrai luogo- ii tiro di gaia tra i 
tógliòrisiiraton,'''"''''. •-'••V''S...Ó-

«Si'tdistrlbuiranno i prèmi oonoeasi dal 
signor Sindaco, e tutti quegli altri che 
pervenisaerb' alla;; Presidenza nella set-

' timana. .••.>,,.-c.U' -. àii.•«..:•, ;, ;• , 
•'ÌM 'pramiaziones'avrà luogo con So­
lennità-, e;per;operS degli'allievi zappa­
tori il campo^di tiro sarà abbellito con 
frasoate, 'bandiere eoo.fiLa'' fanfara idei 
giovani rallegrerà la fesilcciuola, aUa 

quale i tiratori si ripromettono diver­
tirsi. 

S, Bernardo è lontano da Udine, ma 
quando si si trova là nel letto dal Torre 
eoa quel magoiflco paesaggio di fronte, 
i polmoni si allargano, e si s! sente pro­
priamente bant*. ' ', ' 

Cosi probabiluentA accadrà ohe Do­
menica Godila, S. fi'ernardoj saranno la 
meta di una sagra sana; dalla quale 
ciascuno <i allontanerà la sera colla sod­
disfazione di aver compiuto con l'allO' 
grla in onore il proprio dovere, 

Snacelo di ÌAU e tabaccfil 
I n B a c U e . V intendente di Finanza 
di .Udine fa noto al pubblico che, in sé­
guito alt' incanto tenutosi addi 10 giugno 
corrente, l'appalto dello spaccio all'In­
grosso dei sali e tabacchi In S'abtie, fu 
in via provvisoria aggiudlaato verào la 
provvigione offerta di L. 1,85 per ogni 
cento Tire '«ni prezzo di vendita de! salì, 
e di L. 1,09 per ogni cento lire sul 
prezzo di vendila dei tabacchi ; ma che 
su questa -provvigione' venne in tempo 
utile,' fatta una offerta oon minora del 
ventesimo, là quale-abbassò la soprain­
dicata provvigione alla aoasina di lira 
1,B67 per cento lire sul preszo di ven­
dita de! Sali, e di h. 0,95 por ogni 
cento lire .sul prezzo di vendita dei Ta-
bacchi. 

Su tali nuove provvigioni di L. 1,667 
e L, 0,9B si terrà un ultimo incanto a 
schede segrete presso quella Intendenza 

. «Ile ore 12 meridiane del giorno 24 
Ingjio corrente, con espressa dichiara-
zioòe ohe si farà luogo aideliberàinento 

j definitivo; qualunque sia'per 'essere' il 
numero degli accorrenti e delle offiìrte. 

Ù t i t i i x l o n e d e l « s e r v i d i 
IllaSEKa» » [1 Mttatclpio di Udine ha 
pubblicato il seguente avviso! 

Sotto l'osservanza delle nornae dlsei-
plinarl qui in appresso indicate, la ditta 
Ema''U6le Hoohe, rappresentata dal si­
gnor.. Giovanni Hoolie-'domiciliato in 
Udine, si è assunta di istituire e diri­
gere ui;i, corpo di servi di piana. 
. In i:éiazione a ciò, la Giunta Mani, 

cipais osando della facoltà attribuitala 
dalla vigente legge comunale e provin-
oiale ( art. 92 n. 11 ), nella seduta del 
19 giugno oorr. ha , dichiarato che-l 
prczM per le relative prestazioni d'o­
pera dei seryl di piazza, quando non 
vi sia una partìcoiaro convenzione, deb? 
bano essere ,a partire dal 1 .luglio p; v. 
quali .risultano dalla seguente tarltfa.i 

&lrofto delle norme disciplinari 
per i «.serot'di pianti' 

, É costituita .in Udine una Impresa 
di 'facchinaggio e commissioni la quale 
col mezzo di sei servi di piazza, aumen­
tabili di numero secondo il bisogno, 
provvede' al .disimpegno di lavori ma­
nuali ohe concernono l'economia doafe-
stica od 11 commercio ; alla distribuzione 
di avvisi, circolari, stampati ; ali'aoopra. 
pagnamento di forestieri o di comme.ssi 
viaggiatori onde offrir loro indicazioni 
di' località 0 di ditte commerciali ; al 
traxporto di qualsiasi oggetto a mano o 
mediante carretto ecc. 

L'Impresa è rappresentata dal- sig, 
Oiovauoi fu Emanuele Hocke ed ha il 
800 recapito ed ufficio in via Meroa-
toveoohio. . 

Le località determinate per slazione 
di ogni,servo di piazza sono per ora le 
seguenti : 

1. 'Via Meroatovecohio, allo sbocco 
della via Mercerie.' 

2, 'Vìa Rialto presso al caffé della 
Nave, 

3. piazza Vittorio Eman. nei pressi 
del caffè Corazza, 

4, Vis Bartolini-pressa, alla Biblio-
teótt comunale. 

B, Piazza Mereatonuovo presso il ne­
gozio Giacomelli, 

6, Piazza dei Grani nelle vicinanze 
del' negozio Angeli. 

I servi di piazza devono trovarsi al 
loro rispettivo luogo dì stazione nei 
mesi da aprile a settembre inolusiva-
mente, dalle ora 6 ant. alle ore 8 pom. 
e' negli altri mési dalle ore 7 ant. alle 
ore 6 pom, Non. potranno allontanarsi, 
durante il detto orario, se non per a. 
dempiara commissioni inerenti al l9ro 
servizio. 

Le competenze spettanti ai servi di 
piazza per le loro prestazioni sono de-
terminiite da .apposita tariffa approvata 
dalla Giunta municipale, copia della 
quale tariffa essi devono tenere presso 
di sé ad esibire ad ogni richiesta.' 

Le competenze devono essere pagate 
ai servì di piazza all'atto dell'incarico, 
ed essi sono tenuti a rilasciare delle 
ricevute' uniformi a stampa sopra la 
quali sarà ' riportata la tariffa, il uu. 
mero di contrassegno dal servo e verri 
poi annotato l'importo ricevuto. 

Trattandosi di servizi, pei quali non 
sia atabilita dalla tariffa la competenza, 
i .«ervi di piaeza devono prima di assu­
mere l'inoavioo invitare il oommittanta 
a convenire ooll'Impresa il relativo im­
porto di compenso, 

I servi di piazza non possono sotto 
di qualsiasi pretesto chiedere più di 

quanto è stabilito dalla tariffa né «o-
oéhnàre,,à corapenst per tltoio di ihànoiB, 

DàVouo sampt-a oiservare un ebtitegno 
iBodesto, MèpèttosSf *d ìà' ca|o-'di: con-
•trjféirsia ^rtg»ra':il; eommitténtéiidefl-
nlrfela veÉéSza jpftiso l'ojfldiijjéll'im-
presa, -iMaf'- *:-:^i : •-.'t|il--r.••.•,•: 
I-Kìproibftbì»! sltSfdtfuniàréjilioàooo 

,BSll?lntei'iS?aélléàBlt«|loni;Ke'éw%urè 
-àlla^piièSlìa ;di ohi tràttsj'Bdlmpartlftr 
;,ioi!Optinà:''C(lii)n)is8ioner:,: •*<:».! ••p-̂ /'rr'r-'isss-
.,:ri;«ervl:di|làfi8aé?nò:obbl|gaU.,àa!:dèpèii 
-Sitare seBza iìidugio: hell'affloió deli'Ilii. 
|)iW:;(ttt{Éi':ijIi--(%g9ttì;fl'pl|ttl$KritiBtìli-
riBtteré''tì':xlft)toi:0li07Veb|iS^#i|:;iafò'SM 
'ié|ii W' |#;^ éoÉmissìoBì - èi^SM ̂  «briJ'gP 
'i;éiìéfÌ)'"bKàÌbqtì8'- 8Ìii''isàìnHrIèr'''""'' '''^' 

L'SjDprtoft: rìfondé^dsnniviprovàtì: e; 
òagitìnattldàl;servi di Biafctìt̂ Ebii alratìi' 
Bioi!tai?a di-ft.; Ì0i iel;alloSiiSppiai às- ] 
siciiraro il' pubblieOHper jsyéntuWt re-
olftini, j^fgjoilta pres.eò.l'ft oassa oiipunale 
àdpgtìatV-^àuzlontó';L;;'i,ndstiniz?ò' non 
avrà lnàgoìtse la,dabttàoìà .ali'utóolo 
doll'Iinpresitrod'al Muniólplq,non segua 

; entré iPiSréjialiéòiistàtatò.iiJannéggia-
'metìtor ;j V ;/-"i']-..', T-- •;•" ,.:;• :•'"'« ; i i : i ' -, • 
'i'dri|'(iapwoWta dalla-tìi^^ 

paia nella seduta ;l9;glugno;l884. 
I r Per>bbmMÌ89Ìpni) méssàggii conse­

gna di iattórè .Q" (jl :iOggetti;.qaaisiansi 
Bnovnl pesòl jdiMllog. lÓiSnelllinteruo 
della città'^isénza : :oha>Vper' ciò V siétio 
ribhieste lennativa ; o.. ii'usd ; i l , e t̂rezzi-
di;- tràsporlfrr..-'';',-;-,;;''-;;•.;;<;; '.'-if L, 0.10' 
; lde|n;.noÌ-^ub«rl)tó.,(oQ(npi;esa\' 
la: 8tazi()Ì.éjferroyiarìà)^i 'l ;ÌP;,5-J* 0.29 

2. Pe'r'trasporto ne|rinternp'qv 
deUft'éltti'-3i::bHg6tti:';d8Ì:- pafc" -
daoltré ;10'Kii5g.,é fino "a,;M:iC»:0,2B: 

' da"Bl;V'»i-;.»(ì •-!&&:? 0.35: 
;..,^.;,da;i01•,;•»;>;;•:^,;*':;:^0p•;» 0,50-
'Pd tfa^nrto'óópia :M>prttìièl;:̂  

suburbio,: nn..auin8ntó;per.ogni-: 1 , 
portata---''-;;;,;- ' '',, '„',': •;:S-''<yin''s-»5? 0X5 . 

Il petó,::dovrà 'es^rev,constatato o 
convenuto 'prInia;-da|Ìa:pr^a,iaii,ione del 
servizio, altrimenti.,il :ser^o,ài piazza 
dovrà 'ad'atfer'si ;, alla. diphitttazlqne dèi 
committente. ' \;'-,;', •;••'',;-•:!;:,.•,"' -Jv'^-' 

.- 3. Per consegna.di.'gibùppidi,: 
denarp,..nèir,int8riio della oittìi li. 0.25 

Idètó", iiél'suburbio :",,,,;:,, ,:,,» 0,B0 
;4i Pei,.as**'l?ìoÌd| ,:8obi'ta'; di ' .' 

forestiérìj c(>|nméB8Ì yiaggiatqr,!,-, 
eco,,:, aell'interno : dellavcitli^e,,:: 
8enza::̂ qbbi)gòl db;:trà8pbrto,:à) V, 
alonii tìggéttpj'per ibez^'braràiVj ' 
:dettoiser-fizlo. .''•-;; •;/̂ ',';;' 'Ì; - •;,,:, ;*• 0.20' 
- Idem ,idé'm î nobe nei |ubur,bip » 

-Per: l'inìéra",glorna,ta,:;8enza-<; 
diatinzioii6:dnl<j(»lit4'vr,4-., ;,;:!;)> 8.00 

L'orarJor8il''caTppia:d!»'ll'Ì9tanfe.in cui 
:la persona" v^WvéiassuntajUtfcseryizio a 
quello in <!ui,;vi,pne-;.lì<!enzj8ta.;,,iia fra­
zione di: mi;z'z'ofa:BÌ,,";òotnp,uta;;;péi'; tnez-
z'ora; La:gìòrn^ta;;ylanj, cilppiata nel 
mesi davaprile 'a ;8ei;Wmbra;'ìnòlu8Ìva. 
mente^di -11- pr̂ Ve ;pag|i; aj'ri, mesi di 
lO'prel -V-; ;r'"''r'-;''V'ìs---:,-;,".v,; >'i-

5., Per 'distribuzione di'oircpla.ri, ma-
nifesli, ,:inviti,, programmi,;-,avvisi di 
morte ecc. a de.terrainati in|iìr.izzi senza 
distiiiiiiione.di lopàlìtà e quìbdi. compreso 
il subùrbio;""',; .,,.:,'i,,;-':',; . 

per béntp,- rea^mplari 
•'-;, » ''duéòento.;' .'.»',/:; 

' - • ' , - - ' - »• . t f | b é n , t p ' ' , - • ;'»•-«': ]:y 

Distribu?iip6e*;i3Binplioe ,;p6sia 
consijgna d'ó.p- ;eaè,mp1are, di,oir-
oolari, mamÌes ì̂i,,',ii,iviti,,- prpi 
grainmi é ;'8jtn,fj) ',a,i,i passanti,; 
nella; bottéghe;:'flei.!caffè eppJ 
per ogni :ceiitq,i.eSemplari,tan^p 
nella oitià c'ó'ii)é.j;:*ueli B,ubùrbip 
. B. Per,,se,nipli0s!-fi»ripp pispà-;,, 
rico di : .casaé' p,d ,;'^ltrl. oggetti:,: 

(igni; BOlliijoi* ,di;'pa?p? ; ; ,,,,» 0.05 
idem per vibi'iA.Ògni pttplitro ;j> 0,10 

-,.,..-;„.,,: ,,:.,*,;,,,[,;,,A.y,V;e;r,te.ri-za';f«s;-'v,.,-J-;-'-v,-,-, 
: ,IÌ.;sevyo; di. piazza "leve.attendere,. ,pei 
rippvpra.:l'ii)oarj()p,;,,apÌp 6.nilntiti ìgra-, 
iuìtatfeiite/PefrUii^, pKi-iù^ 
:ZÌpiiaj''̂ on!8::puiÌéi,;ip8r, qualucqua, ,fei;i 
;ij|àt8'duranp/iài,jre8tazlpne;',dal;!ri^^^ 
Viitp;inca|iépVi;baidinttp ;d 
tèàÌmi''l5''per'o|ni;qiwrtp,d'ora, : ,,,.: 

,Se:pooòrrbbtì,due;0 più; servi,di piazza 
per.ésegùire un -̂'.'59'̂ ''''?^WOei.spettanO; 
a 'piascupo• léi:cptbpetenze:delia Up%. 
per 1,.servizi-"ppinpiuti:; prima p-, dopO; 
l'p.rairiò stabilito dalle presenti,. disposi?, 
ziòni, il. servo,di,'piazza,.!,ha diritto;al 
doppiò: àell'iftipoctOj!̂ paoiflqato, dalla, ta­
riffa, purché, parò abbia, preavvisato i di 
tale ,ci'r«bstànza :iV ppn)mment9.: 

L, 1,60 
» 2.00 
» 3.00 

0.2S 

S'rancolipUI i»W * jpacclil 
IP'óSiall» La ;d!fézioiia ; genéralé'dellé 
posta avvisa Quapto''e8pifès8o: ';' •' " ':'" 
' Col gìorhod'ogglll lu'glid, la tà8sa''di 

spediziPhe dei paoéhi postali ' dèyé é84 
sère fappreséntaià','da'francobolli ; spe­
ciali da appìioarsì sui bollettini' di'8^6* 
dizione a cura^déUmittòntl'.òdogli-ifn-
piegati di posta,' ' • ' " • ' ' : " : '''"'' ' "' 

'Con deorotP'déV''4 maggio' ultimo 
scprso furono'allìuopb'istituiti i:i'détti' 
fràiioObPlli'spéoVàU "del pjeazo'seguente :! 

Da lira '0,60' (oolpr geranium) ' pei 
pacchi diréttì neU' internodel'régnojda 
ritirarsi in uffizio; ' ' , 

Dà lire 0,78 (color verde ' pallido) pei 
pacchi diretti hell'iùteraò del regno, d» 
recapitarsi a doniioiliò ; * • • ' • 

• Da lira 1,25 (oplor giallo éro»o;oWaro) 
pei pacchi diretti nella Pi-anoià conti­
nentale, nella SMftóra, néll'Àustria-Un-
gherla j - - ' rs,i? " "Vi 

M lire 1,75 ^i&rbruiid d'Italia) pei 
papohi diretti iiifGjérmaniàp'nél Belgio 
e nella "È^ij^lalbjir'pirosteli italiani. .' 

,:,;: Mediantéìlbi ìfiilobtnbltitóióné ; delle 
puàtt rp, splbi»: dèlSIràM (jbbl Ifctiiu^etti 
sii, può rapprBseiitafé'ti tassa néoésfirià, 

^^pr Ja!;spédijsioijé dei pacchi àCqaal* 
i^fflsi.àìtì'a'lipiialità lestèrà. '̂  •: .,: -
,' 'l;franeo|oll! sua.péenjJati.,8Ìi;,yótidono, 
ipt%s3<i''l;Mlì-'gl!toMii;'=ppltafr'|el::t^ 

itólC!<i**Jé5ÌÙ:8ìcWvMÌÙ. Nella-ooote 
: sìoné;dallB'-Pìi)ràr di :Si LorsM'WWisw;: 
„luogo:in Piazza dal Giardino nei giorni 
.10,:, I6,:é '̂17;^gcìit() ::18S4f: ; CdfSe:.;dt co-
.eoiif,;-'::::;;-,,•- '*.''';.',-.'"'Sjr'''"•"'"'-?'-: 
" i óàvallt'àmtnessf allS:'(!Pi%é''preiÌde'; 

ranhp pà|'tP''iiPlla 'bittéritf^iétrò' estra­
zióne a '3bfté::'tì'" dovranno'èstóggattarsì 
alla nocnje s^é'qiali Indl(!àté:̂ ni.;appre890.' 

Oiasdliiia': db'r'8a'''o6nstè"rà'" di .quattro 
girl (metri"cirW'̂ 2tÓ0),"^ '•:.••?:'•;.; . 
' =Nsl gibratf^aii ;dpi2jeai^a;llp |̂g0Ste,: 

Corsa :deiS()(JipH';'bàbaie.rà'd'6npre, pri­
mo premio .tì; lOOd', seòotìdò premio 
L, 600,; tertó Ip^eÉio, Lì::40l}.:;i-Sedioli 
nòirpbtTOnho'etóèt'è îtfiwiffiérò'JnBggiora 
di dodici..néfiriinorà'di;Uov'èv'- ':' : 

tleigtprifo di'yanerdì 15 à|p9t<5,; Corso 
dei BiWMirii'|',:bàndi'éVa, d'òiiòì'é;'prinìio;.| 
preinii);'Lpi6QO;,kè«ctódo-:pséoiiòttJ,,400,-
terzo:; préml'Ò': L. ';3pO.> -SiiiritinS' ' esclusi ' 
da^quéltàt'OòWa"t;;%vàlli;ien;p ebbero 
praniiò naIIS•'flórtó'';déi'''8eilip;';é: non 
potranno e8léféin\nùmerotiiìd'oré diB,., 

Nel ;glortìp;''dÌ''dPrnénloa:,'l7',.,àgost(), 
, Cbrsa dei Fantiiiiì '.jliaiidiéitì '̂d'Jonpre; 
primo,premio lj.i'lw8; 'sèdòndo'pramlo 
L; 600, :iérzPi'préinip;:Li'4S0^;I ,:pavalli 
npa potrànnpìeafói's^ìn: nbmém-'niinpra' 
'di otto; '.:""*"'':' ' 'j' ' '.;' '" '','. ,''-•'';.'• .'..;7'•'.''''' 

Avvertéiizé*géh|rall i,,I tó^àil.ì'.saran-
•noàooéttàtidieVó''ésan^P''e giudizio di' 
una 0pm»,ì88idnà':all'iiópb 'noniiuàta, ia 
qiiale potrà'i'a'bolia''Sottoporli' a ,prova 
ed esciuieré ;-'qifptll,-bhfl'a -'taó^:parere ' 
non meritaaàéi'ò'fdi? pretiiler'pàijté alla 
Corsa. Dovrannóh esséra itóorl'tti:.presso 
la Seg'ratéria'Municipàtó•cinque 'giórni ; 
prinaa della'oórééj ed'essere ;pt8'seutati 
alla Commissióne'^iiàt'trP;giórni ,prima, 
dello spettaaólói'', ;;f,:;',''';,;''''i;;'', 

' Le'-''ISÓriéì''P;nì''e ' Io''-'q'ótsé ''tórànno', pòi 
regolata da' 'speciali diàpipliité'Pjtónaihlli. 
presso ii'Miinióipió''ob"é''iÌóyrati'nà'.essé^ 
considerate pbraé;J|ipéndib8;ilal;présente,: 
avviso. Per':tah.tÓ-Sà̂ ^̂ ^ obbligò ;?ia dpi 
propH'étari; dèi'bà-valiii'ptie'déi','guida-
tòri dì as8og'géttarvltì;:'pón6hdò'''ad esse 
la lorp firma :a|l'atià'dell'isctìzióie/.dal 
qual.dainèut.ó 's'inténdérS''àssii'àta pd 
accettata la''reep,pn8abil,iià,'fé)atiK. ;' ' 

Per l''isóriiZióuè;&':n'épBÌSariÓ -un de-' 
posito" dl''garanzìà"cP'rrl8pPij'dédté' ài de­
cimo, dèi pritiSò'.préiiiló ;à'as6gnato alla 
corsa a;OUi'l''Ì8brì?ÌPA.stéàéa'si'V(5terìsoe.,; 

Non po'téiiaò;'a'firlb'ógó la .corsa nel 
giorno; fissato.'dai'Fijgramma'peroiróo-
Btanze iìiapréveduta,''làComùiasione si 
riserva il diritto di'trasportarli ;ad al­
tro giorno'Óoii appòsito; ayylSo.'^ 

La Commissióne si riserva poi.'il di­
ritto di ésotuderé quéi'̂  gttìdatpH'e fan­
tini ohe non fossero'' pònvénlebtementP 
vestit i . '":;!'; ;,';.-''.;;• ••'•'; ,;;;;:""'.;•;- .: -. - • , 
Dalla Residenza iliinicipale, Udine,;!,luglio. 

:;,,;, iÌ«'tìàn«mt88tp;̂ e,:..,:'L.;.,.̂  -
A. di Tireiitojij.G.: de.'Puppi,,.!P.;FarrB, 

G. liorélij '.de,<EÓ9BÌ, L.; Jesséi ;I,'> M'aii-
; gilli,aE«; Mprpurgp,, '.;.,:«::;,,? 

( Pov il Municipio; ; :, ;; ,:Il;S6gt6tario 
' A.De Giroiamit • .••G-'U.<!antom 

...' Crematf;!»-- ' ''V'je'nl'ni,. In ' ; P a -
d o v a . -DajlIij.Gaiieltó 'Wdi?«; It^liam 
rUeviamp cbè'làprìnja próyà.speM 
deli'S'fa-'oî 'e"mató''i'ià'''òostó 
A0 valentìàsìrao ìogagnere'VeftìQi (ebbe 
quella:splendida riusólta.cha;già'otiannp 
a; Brescia, ;è' nella nostra!Oittài:,;::j;Ki ;:.. 
iliSorlve infatt|,iilBÒitaip:"Ì^PÌiió'tph8'!la 
SpeéialéviGpmhiissioua faièttà dal:;Milni-
óipio di Padova;ebbe.'Unanimemente a 
«onvincerslideila - siaurazisa oollaiiiquala 
iliihiarissimo inveatòre raggiunge-'gli 
aóopi;ohe ist ' propone; ottenere! dal',;aupj. 
apparecchio, essendosi difattp. realizzati 
in.:niodo,praticp,,siouro,.'continuato, tutti 
i- requisiti: èontemplatinél fatto 'contrat­
tuale. B soggiunge t Durante l'operazione 
non :,';s'ebba;i*a;risoontraro nèifurao, né 
alcuna esalazione dì, odore, sìa; dall'Ara 
crematoria, sìa dal, brave; camino, al 
quale polevasi;) accedere:'-^ coma i8i;é 
apóéduto ~ ipecjoonstatarp'la.varitàjdl 
qapsto; importante irisultatp, , ' ;• 
:,,':MBndiamo le nostre òongi'atttlazioni 
aljdistintò. ingegnerà: Veoini par:i ben 

::iaeritati trionfi: ohe orinai può vantàra; 
ad ógni riproduzione del suo sistemai; e 
par lo sviluppo phe,> mercé sua; ;ya ora 
acquistando l'idea della Cremazione, còma 
Ip pròva, il;, moltiplicarsi ;di'quelle città 

; ohe hanno già; conchiusa o .oheistanno 
trattando con Ini; l'erezione dalsuo era-; 

..matoìo.';' .- ,i..,..,. • ';-: ;: ;,; 

" Pév'''Ì,-itt«iestpS'''e:' .s i iaeslfc. 
Gli aspiranti''6;lp aspìraptiallapatélité 
di'àbiUttóione all' ìmégnaméntp; alpméilr, 
taire di gradò inferióre, ipr.oysnipii'ti'.jlS 

: studi 'pri'vàtii ré9Ì;ànó'avvertiti «lié, per 

reócnie concessione Ministériala, gli e-
saml per la predetta abilitazione avranno 
luogo soltanto qtti iti Udine presso questa 
R. Scuola normale superiore, e non presso 
la Ri Scuota nòrnlttU di Saaìla a di «ah 
Pietro al Natisene ; e aTraiìtip,.;prihpl,-;, 
'pio!,i(;ìiotnèE9'':liigtiò;:pirVÌ'';!#---';,:'-..,•' 

v:-i:;;:.-.) jp.pròvVadltore:.>.";•"•" 
;''''''v;':;'j|K|it§i«^;.';.;;;::;':'''''..-'-: 

: . B é n c a j^Ì;,^dliiei';Eà:"cBdol«. n, • ; 
.:84;8ttlté.Jai'6t':ttéiSé;'1ìiriòaai|;Udlo8 ò 
;pagabilii'8l|a:séda dì essa Banoa'ópt'ésso : 
il' CaniWoivalnte dell» mfdeaiinaidft òggi 

'in^aVantl-r-""' ,.;-.;:*».,;.;,•-',;-.;;--.-;:-;•;;-;- -jj':;--.''; 
J;:f.;;:Ì3ffin̂ ; l^lditó Jll^ Hit, ''. : ' 

;•• II-:Présidenta'•;;;;;"': -

, .jiw??|fcidl ; »ltt!is«tt»,tè|; ; :gipirnp 
a'»ggiràna6'ln';itt!yltàr#à'J^iai; 14; in-
'-,gtitazici!jp;|Bii|e|'«r-di,aòĵ iiai;iì' "ùtkx 

. Ctfttcpij-tf »||a-;Wrrarl«';Ìt«!-. 
alerv Col giorno d'oggi 1 luglio, óraSj si 
inaugurano i ;;ópncarti ' :iBnjicaii alla; 
BlrrHfiayKódif' Hi4i|étto *aIlii';'Staziou9 : : 
ftrrotiariatótvT, e.;»:; i'.ìì'iS;:';;; i'",-;;; ,. 
: :,, VijsùpnetA; l'istarp •:corpp;dl ;;m»8le» 
-oittadlntt.:..,,;,; !t-.'''Ì,.;;v :̂;ò{,i; ,,:!;:V;,'-;''.,IÌ; 

; Vafi'eiip '-giaMinò, la;e,Óóéllel|,ta; ;birrà 
•*fin«pp(iÀtaÌjlle;:èÌrvfeiò :Ì!Ìiiup 'pfesa- , 
gÌf6i«tfs'ÓPttèòrso:?'àsS(vi8iiiilBèróaÒi:̂ ';;>,;;:! 
4;;I;,cònljertiìMusioalisisi' daranuó^'dua 
;yfl|tp,j'a!|̂ (Bpttiinanai|.;fl!;;/:;-,;;' ' ::;;,;;H;«;! 

.ùf!)Ìle;^ilé|»ti^;dl''Wriiitii.^;L!^^ -
sanitario locale^ procedpMpfai saqaétìrp, 
:di parecchie casta ;dl •frutta , inìmat«ir<j; 
ppj-t^jslalijmaiicaio; per» lari yajidita,fi4.;i-̂  
:'l#-!H? '̂tìjH?'''fflPl?*i=W''ii'aFÌ«..'Ófis;;W|t 
ésaroita'fa;'|li'; lAi;ga.;sba|a,i,; ,-'. „n; ;.? w:-

,. ; I I . 'aiierìDato .del .liaiiì£«ll.! Eooo 
;Lp5̂ Zjrt;,̂ ,Pigf̂ ,.!;; ';;V ;> '//•:\Ì:V,V': ',;,.J ;;:-
Ingròsiat̂ i5'-i<«-.3.l3i?,,-3i20,"'-?!89.'i;, .:;;•--i-';;.: 
Gìa'ppóhaai ah'im'àli 'L, 3,'20.:; •:..„. ,,;';;:;..; 
N0stri)na,gial!ail'..;8.7<J. •:'•-llf" 

Da,I?|doya•mi giùnge ,l'jufaosta'i no;, 
tizia" 'ohe' niel' giorno ' '29 gìu'gbo ri; 'a'., 
dopo lunga é penosissima malattìa, mo-
riva 8 ;6B^aDii!-»aóiì'sgrègiO;;nosttó;'PÓa" 
•pittadte?.'v.h'::n';i'.5 s'ii-''-'j-:;:';'.-•''.,•;;;:;-;; !!;;.', 
t';.,,;,,!,; ';'ii'i?aiicègiie«;KlMl_v !,*:a*;;-
dedipatPsi;;nella;»suaj;giovenli,:;Ìall!aiÈift-,. 
gaj(fl̂ ptp,iif«:.,p8r-,,va>;iiiBnpiàÌ!|i|B^(|id^ 
disegno alle "SoùoÌé''"dì S. 0otìilflipP,?,in, 
'U,dine, assistente ..dai .prpfesspr(::'''!|àp8ì, 
.Stì8él|à''od''àItrÌ.'^;" •'';''>-;','}' ;':;':-;;';-;';?;, 
;!ÌiPa8satp-;pòi'sll';ufflPÌ0;delle esprópria-
?ipniv, ftertóviarìeiiréstùiin ipatriafluP'al 
I8f2i,ìed,)ind>;,;;S'tguV,;:lrfntfl0ÌOjst98sp;ìa : 
•Venézià:'e più,.'lardi ili, Padova, stimalo 
sPiiipi'p; «"d̂  àmatpMài .cplleghi ,e ';supe7 
rióri':p'ai?''|à '•sua'.-vlleiitla '6.''pét; l'alta 
'bontà.ni''fi-fl:<-'.v..'i?:--'«;;" ;';•--''-"v';'''>;'• '''' 
;-11 Scioltosi l»utaoiOjinon?itardó ;à,iripP-
;cupar9V, ,oo4;iMOTai,.',p?rplié!;,d'/;ingegno 
•̂ .efj'aiilé ê,.dii ,prp|)p.;iti ,fermi:;, ad , in.: 
tatti éntr4'''ffibitp 'qiialé' éoónpaio .nel,; 
l̂ 'l!itit'ùtó,:'Agrari'p'.'fpndaW''dò'po-il; 1$70 
dallai'próvinpìa dl--PatlBya'Ì!i;Brtì8égana, 
dov,',:eglistro.y«yasii tattorg, fungsndo an. 
che, da; insegnante,,',,,!,,. :;;, :, ;: 

Oagióneypje di,:salata, „fu ,ordinatisi 
simd bel vivere-jaàó'ratpre della fanii-
glià;';téiiPe''yPcé'-di''padre 'ai ìfràtelli':' 
tutto';p,er' pasî e;ptlp; la 'madrei ohe pÓi--
dette ior son: pòchi anniv.non ebbe a'Moh 
carpò, altee gipia ,.pÌie.:np|l';affettQ,,;dei 
8ftOi;ioàrì̂  j;AmBntì?sipiQ;.,d;jl ,pae?e;,pa;tìp, 
né; pà!ÌJava';Ó3n,'̂ l̂ftiiJ8Ìasinp!- e ;yi.:acPOr: 
ré'va-:?ih' Ógni igî ande ' ópèasipné :' liltidià 
l'!inàug.(irazloné'''délt;-'mòiiuin'6nto;a :Vit*' 
•to)iiO)i]lmanuelPj'i;'i'ln-,.;•?-';';'';,''.- .;J.';^--Ì.'- '•' ' 

.̂,..pp;yu,nqua,:,.sppp.8 flattiyarsi.l'affeftó.di 
quàòti.,àlbero;la ventura d.i:ayyi,ci,narló^ ', 
dispépòii,:' óollégbi, ' sup'eripri' ed ^mioì, 
come; lo; aoiaHiiioi'cosi'ÓègV lolpiàn'góno. 
!::;E4i',teoferamaiénto.;riiSddvere,,:8:;lùl 
la prime noziipni-< âlla:{(matijmàtioii.;;;.od: 
il.prii)aPfayyiftWétetìì|al*;disegno/ io'ohe 
fuiióspitòjanpildùranté ì.miei studi,, prj-
' ì|a-l^JÀfénp^ia|ef|poi ;i(^;.P|doya,|;eì p|e 
ìn'Àai'tròvarsanaprà 'tóprézioso• cpnsl'-
gliero, un raro aiuiop, ah, ; non ; posso 
lanciarlo. par|ira.,da ;noi:8enza:raaiidàrgli 
l'estremo,saluto ohe;attesti il mìo'opr-
dogÌiò,;'là mìa 'ri'óonoscénzaì il iniP ! ri­
spetto.,. ..',;;;, -:..,--;-:;';;-'-:';;• ;,; ,:;:>-;'•-
,;E,questo,,s.togp; deli cuore,:, sia.icon-
fprtp. ai fratelli,.Alessandro , e ; Luigi,:-!, 
quali si.appprtinp; che;il.Ipro strazio è 
ppiidivisp,.dagli. atnioi, anohe, qui, ; e oha 
laj.mamoria.di Francesco Zilli è sacra 
eivaneratasida tuttiilr; i : ;;•-, ;,:; 

. : . . : : : « ; ; , . ' :• Jng^'Antonio' Regmi.":' 

.'̂ ''v'̂ 'li''''M|liaa;l'9:';'';;'; 
''Kiiél«';;deHè'I:<Baii8e,:-:^ i.trat-
tftsi"palla'jjnm'qaindioina dpi mésa 
di'luglio ;1884;, •';',;;:"' " ' ' ";"'''" 

i. MaÌis8ni'(3ìo.,p.(3ia8., a)inac«iè, dif, 
•avy'..;8a|lipp,.''"•', .t-,,-'-,: '-

7> L'pphiWa;M^rìa',e 0,, iagiuriui dif. 
'iftvy,, lìruaadpla.V 

•.2;,:]38liio:• Anìpnìa, oUraggi;̂ ;, test,' 2, 
' "dif. av'v,'Oó^én.,^ ' ' ; , ; 
» , Gastìpn , Ida,, app. indeb., dif, avv. 

'';.','BaUì'co,''",'-. :,',, 
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» Romaulli Filonimia, furlA, Itti, 1, 
dlf. ttvT, Corea. 

7. Tomba Carlo, ribellione, test. 4, 
dif. s w . PodieOBS.. 

8. flafdW Luigi, trasourata óastodia, 
test. ,7, dif. «VT. DB Tinelli. ' 

i>, foMiàh Agoatlao, esaroizto arblt. 
tàiti.2, dif. av?. De TinsU . 

9. Fenmjlio Benlawiiuo, lam, dif.' 
i v r r Glrardinf. • •' ' 

» Battolt Edoardo 8 0., Iruflfa dlf.> 
'.'. aW. Qirardinl.: ,, , ( ' 
,10. Degaiiò Glov, Batt;, furto, te.t. 8,' 
,• dif; a»T. Boiiohi. • ',,> ' 
» Itnliapp Alvise e 0., stupro,! test. 4, 

Jif. 'a»V. .D'Agostini. • • i 
» fié|àn'é Pietro,e 0., tìontrabb., dif. 
, ftvi(,'.'UttzEfttli, • ì 

14. Ven'ier, Ntooiò, ferimento, ; test. 2, 
iliìE;;&tV. Belano. "• • 

» Passerèlli- Regina e 0., eaerolzio 
' arbit. dif*avv. •Delfluo.j 
» Veochtiirulti Caterina, 'furio, dif. 

aiy. tìell'Angelo. 
» Trevisaii Fermo, ferimento, di^, 

•- avv.'Girardini. ^ :;••; 
IB, Miani .Giuseppe, furto, tust', 1, dif. 

avV; -BàUiiSo. - • 
» Me'aegbini Giuseppe, dazio, dif. avv. 
• Tà'mburliai. 

» Qoi;a«sini Angelo, eaerciaip arbit. 
dif.' avv. Tamburlini. ; 

.', X*roce8isl., , 
Oggi al Tribunale militata di PirsnjB 

è cominciato il processo contro otto 
toti'utfioiftlidedpvimoreggimento bersa» 
glieri'.impùtati"di -iirevM'iosaione. •' .(-,,i 
"•.Oggi ebbe luogo la quarta udienza 
del prooesao, .Vaio. Enrono uditi ;ql>asl, 
tutti 1 tesdmoni. 
. Oggi -venne a testimoniare anche l'on; 
Crispi. Maaoano npohi testi.phe si fa; 
ranno, VBUÌÌ-B, da Napoli e da.. Avellino, 

Si iidiroiio pure oggij periti, pojnaui 
probabilmente cominoieraun'o le arringhe 
della parte civile.- ''•' i ••• ' '*• 

La difesa aveva chièsto • un'abSésso 
sul luogo, Ma la Corte resplij$e, la do-
uiaiida. -.. , ,;, 

ITota jllegrà . •: 
Nei Pirenei. • , , , . , • 
Una guida fa osservare a nna brigata 

di viaggiatori la meravigliosa eoo ohe 
si prolungai al di'là" del confine spagnolo'. 

— Sentitt)! signori — fa il cicerone 
— al di là doli» frontiere, l'eoo ripete 
la parola in lingua spagnola. 

Scla^raia .\ . 
Se vuoi la ris[ 
Tu dici il primiero 
Tu ì'altro aoearrezzì 
Se in grave pensiero 
Col bianco ed il nero,, 
Decidi ì' mliero. 

Spiegaiione dell'uMma. Sciarada 

Tarlata 
PreserTaistone ileUa ma> 

l a tr ia . L'on. prof. Tommasi.Crudeli 
ha preaeaiatO'al"ministro di'agrìoollura 
lai sua; seconda relazione sulla preserva-
liane dell'uomo nei paesi di malaria:<È 
nli dooum'en to'dalla ma^siilo? i'mportanz'a 
pel nostro paese ohe ha' tante 'regioni 
lufest'ate dalla m'alariai'Vorréipm'ó'óhe 
questui relaitipne ,avesse la 'fnasî ima S.if-. 
fusione; e per lo meno augmrifia îp, at;e 
si, diffondano le conclusioni, a cui viene. 
ìli prof. Tomasi-Crudeli' e ohe noi ripra-,' 
duciamo : , • '. • . ,.i i 

l i Sembra ormai spostò fuitrl di dubbio, 
«he 1' uso continuato di piooolè dbai'quo-
tidiaue di arsenico aumenta la resistenza 
dell' orgànismb,;umaiio.-«lle i aggressioni.! 
della malaria. - • - - • • • . . . . , 
' S. Questo aumento' della resistenza 
speoifloa produce talvolta una immunità 
compieta dell' individuò arsenicato ; più 
spesso una immunità parziale. Reod.e 
cioè, in questo secondo caso, i' organismo 
arsenicato meno snscettibil'e alle,aggres­
sioni della malaria pèru'ioiosg',- còslotìhè, 
quando esso viene co[pl.tp, d^lla, febbre, 
questa decorre si^sai inijie, e ,p'uò .esser" 
vinta facilmente 4*, moderate .do'si di' 
chinino.''. . ,• ' ' ., ,•„' '„,' 
. 3. Onde ottenere questa bonifica, ,p(ù 

0 meno completa, dell'organismo umanp, 
(cioè una incapacità assolata o relativa 
di esso a 'diventare un terreno'di' col-' 
tura propizio pel fermento malarico), 
,Sem brano, indi8pé|ls<t)il'' tre condizioni ; 
" o) che la dòse' quotidiana dull' arse­
nico somministrato,venga elevata grada­
tamente, nei paesi di malaria grave, fino 
alla quantità di 10 a, 12 milligrammi, 
avendo cura di frazionare questa dose 
quotidiana, e non somministrarìa mai a 
stomaco vuoto. 

b) che questa som^inlstrazlpne iaco-
minci qualche settimana prima della pre-
giunta'stagione delie febbri) 

• cj'èhe''ftcgli ótganismi'già' molto' 
deperiti, p « .effatto'déllft:'diseri* o; d t 
aggreB.^ioni malariche anteriori, si rin­
forzi la nutrizione per modo da riap-
)|>rò8s!mafs gii organismi stessi (& quel 
grado' di resi«t|n2B iiathral«'me,dia}' ohe 
per mefeo d^U'iarìeàioo'e! si Iropone 
di 'èuijlénSaré. ;,! 7 '.; •' I ; '• 

4. Per raggiungere qiiestofW.tlmbsoopo 
è da;oon8ÌglìaMi un eeperimBntCf eileso 
'colla,! (rsfMsia j'alittieatoìehe séffifera pos­
sedette, incbe in i'pioeola c[(iaótità, una 
grande' potenza tteftda,- e che sembra 
specialmente aito a provocare la pronta 
riproduzione dei globuli rossi del sangue. 
Le ultimi, scoperte di Marchiafava e di 
Celli, delle quali gli egregi autori ren-
deftwno.prpsto, uu*dettaglialacdnto.al­
l'. « • ! ¥ : , rhSqhó'ioréai Mdvkta oW-ll' 
iferniento « màlarìo'd' • aggrédìsoà dirètta: 
mente questi globuli rossi, e no deter-
mina la distruzione, in quantità ohe va 
riano a aecouda dell» intensità dell'In­
fezione. Esse hanno provalo altresì, ohe 
la, natura ripara a questa distrtìzi.on.e 

.'eccessiva; dèi: giohhW rbssìi odn^'àh ani' 
mento dì attività degli organi destinati 
aila formazione dì tali elementi. Ma, 
siccome l'attl.v,ità di questi...organi è. 
grandembntft'-iaehomtttà dalla'infe'ìsióne' 
maiariea cronica ( anco di quella ohe 
non arriva a sasoltare febbre, ma si 
limita « mioaro.?prdamentB l'organismo 
infètto ), _è, di_sommQ interesse aperimen-
t ira liif alitàe-htoV il iìaale, a quanto 
pare, ha la virtù di ecclttt'i^e questa epe. 
oi^le attività formativa, od il quale costà' 
pochissimo. • 1 ; 

, 5., A. rondare più completi t provve­
dimenti diretti a presarvare, con .spesa 

,.minima,„le' popolazioni ".agricole'dagli 
attacchi della tpalarla, è-utile propagare 
l 'aio del' decoilb di 'limone {1), qual suo-
•Ctìdaneo dèi ìiroparati .di dhina, polche 
olrtnai appare provato che,eSs'o,'nèn so­
damente . pu4 sostituire quei preparati 
nella lotta contro alcunèinfezioDi mala­
riche acute,'ma pu&.ylnéerlidiefacaoia 
quando si tratta di'combatter»" le iote-' 
aloni malariche croniche, è vale''anche 
a dileguare alo'tni del più temibili effetti 
delle,medesime. . , . , ; . • • " ' • 

Notiziario: v ; 
"La nostra squadra. 

Roma 30. larmaWna. la uostrajsqUa-
navale, sotto il. comando del,,;^ioe-aim-
miràglio 'Actòn, laaoUvii; la 'rada della 
Spezia in rolta-per le aoqùe dei Levante. 

'.' •. i o terza fucilosiomìI 
All'avvocato Russo, difensore dell'al­

lievo carabiniere Marino, è.stato sta­
mane comunicato che il;' Tribunale '.^u-, 
premo ha rigettato il rioèrso';'•-'^ =' • 

•Stàsserai ai conferma dai giornali cha 
la sentenza contro il Marino verrà ese­
guita mercoledì. 

Nel Polesine. 
Dispacci dal Polesine'dicono ohe in 

molte località mietono i soldati. ' 

• • • , Grave ribellioni.. . 
•lersera in^ via Merulana avvenne una 

gra've ribellione di operai romagnuoii. 
'contro (è guard_^e.d'i, P; S. •\(i'furd'no' 
parè'ochi fpriji lipu gravemente) ^Si?fa'-, 
cero otto,arresti.'. •• i'J. ' i ' r s s 

Movimmlo' acil'Sferci.io. 
H. pro?siino Bollettino, militare èhe" 

iVerrà pubblicato probabilmente'idómanl 
conterrà la :Doraina del genèi'ale Da 
Vecchi, a comandante della divisióne' di 
Livorno;. la 'nomina'di Caravàa cómàó-

"dante delia'division'e'di Ravenna ; quelle 
di'Sab'gèt a comandante del Corpo d'ar-

',mat'a' ad Anóonà;'.'qiiello;di Avogadro-
' a 'oom.apdaiit.B.del ,Qorpò d'armata.a Bari., 
' Vi' safannp, inoltra .vsriéì nomine di òo« 
mandanti d( brigata e di colonnelli nella 
sanità .militare.!:,.; , • i ,.•',,- '• 

Malfattori e misfatti in-Sardegna, ; 
" '-Telegrafano' da Sassari che i caralji. 

niéri uódisefo in un co'nflittp, .il'latitan­
te Da Muro, ooadinnato in coiitùmaóia 
per assassinio. 

Ad Iglesias' si rinvenne, il cadavere'' 
d i .una .bambina decenne con |a testa 
spiccata dal busto. L'autorità crede di 

(1) Dalla pagina H della relazione to­
gliamo, le [indicazioni.per fare questa decotto : 
_ Si prenda un fratti) di limope .fr«soq, io, 

?i taglia' in ̂  fette' sottili., senza tògliergli la 
bnocié, e io si piette. a bollire in una pen-i 
.tpla di'terrea,.«h,e non abbia.̂ ijsrvito ^i altri 
lisi, con trp'Biiichlori d' acqua. Si prolóoga 
la ebollizipno iìnoliè.l'a<!qqB"yÌ6nè ridotta'od 
un terzo, cioè'al volume ,di un'só.Io .blooniere, 
Si'passa allora il decotto a.traverso un pan­
nolino, spreiiiebilo'fortèrnente.i' residui ieì 
limone, e si lascia raffreddare il liqilì^o pas­
sato per varie ore.' La. pre'sorliloivo. popola» 
i di .lasciarlo raffredasrc 'p|jr '.una ipiera 
jiofte all'aperto": e, trattandosi 'di còsa della 
quale non possiamo dare' alcuba precisa ra-
gioiiB scî ntiUcaj è niogìio seguire la,pre-
scr!.siono,"stpjiuntino, quando è. "possibiio. Il 
liquido 'cosi ottenuto i waro, ma non é di-
Sgustoso : viene ingerito facilmente auchfi da 
donne,delicate,) e per lo più'qnando è ar­
rivato nàltó stpmaoo, desta là'sensaiions'pia-
csrolè pròprio' dei rimsdi tonici. 

essere sanile pesto dell'uutora del nefan-
do'imisfitto'.'.' 

Navìgatione. 
La SMìetà G. df Naviga»one ha so-

S[|EISO (icuné lineeicheitooc vano Mar-

' ' u i e Coi«'#fl«'d«f.; 
La' commissione del 18 approvò gli 

attt. ,81 a SS ed 82 :e 83 del capitolato 
ri'guàrii8|àte,il persoìiale, Furono appro­
vali •aiounl imptìrtantì emendamenti tea-
dBàll a stabilire nella pon.cesslone degli 
impieghi; Ijàasoluta esclusione d'egli stra­
nieri, la preferenza''ai congedati dell'e­
sercito, aigli ex iniplègati del macinato. 

Altra disposizioni ahlesta dalla mino­
ranza fendono a garantire io Slato e la 
carriera degli impiegati. 

::j ^Itia^osta 
. Cronaca del Colèra. 

Consiglio Sanitario. 
Roma 80. Oggi si à radunalo il Con­

sìglio ssòitario superiore per udire la 
lettura .A' una bellissima relazione del 
prof.^De Giovanni dell'- università di Pa­
dova,' intoril'o ài regolamento per la pre-
venaioiie del colerà. 

— Il' Sindaco di Civitavecchia tele­
grafò garahteiido che' le condizioni sani­
tarie della città sono ottime. 

fi coilfo a Salìizzo"! 
' "Lèggiamo nel JHoWtio di Torino : 

Sarò io torso il primo a darvi una 
cattiva notizia. Si tratta nientemeno che 
di un caso di colèra.,Il fatto avvense 
cosi opme ve lo andrò narrando. 

Ieri aera mentre mi trovavo al caffè 
Boccóni giuopando una partita a tarocchi, 
vedevo .passare sotto i portici molti fo-
rastieri ohe mi si disse venir da Tolone. 
Ad un tratto, ecco che mi si viene a 
chiamare il nostro terzo del giuoco che 
era II medico Lattps. 'Costui esce e va 
all'albergo detto del Pozzo; trova una 
donna ohe yeniva proprio da Tolone, la 
quale stava male od aveva i sintomi 
del detto morbo, 
> ' Quando il medico ritornò disse a noi, 

•ohe eravamo assieme, faceziaudo, che 
lui aveva scrii dubbi olie si trattasse pro­
prio dei colerai e ohe alla mattina, sé 
il caso non appariva di miglioramento, 
avrebbe .fatto .la sua relaziona al Sin­
daco onde provvedere. 

Con mia sorpresa-poi questa mattina 
vedo'sei guardie.'e paracobi mèdici In 
girópe'r la città", e non sento dire che 
è morta una donna del colèra.. 

•—Venne notizia- al ministero di due 
.oasi ^di oolèfa accaduti a Saluzzo. Trat­
tasi di. due operai reduci entrambi da 
Tolone. Erano giunti per la via dei monti, 
onde evitare il cordona di Ventimiglia. 
Uno dèi due'operai è morto; [ 'altro 
invecB. migliora. 

JI fatto quasi ridìcoio a Roma. 
Stamane — si telegrafa da Roma, 29 

al pojfaro — si destò un grande panico 
nella popolazione per il fatto cha poi 
apparve quasi ridicolo. AH' ospedale della 

. Còn'sólaziune si presentava un,giovinetto 
con.forte vomito e diarrea';"'(.oop dopo, 
il giovinetto pprdeva i sensi. Subito, si 
propagò la voce clia fésse affetto da 
,oolèra. 

Il malato, spedito subito all'ospedale 
di Sunto Spirito, venne chiuso in una 

. sàia appartata. Poco dopo sì constatava 
trattarsi semplicemente di una forte Indi­
gestione prodotta da ubbriacatura. A 
quest' ora il malato è migliorato. 

he apprensioni di Palermo. 
' Domenica ebbe luogo a Palermo una 
dimtìstrazioue popolare imponentissima, 

'perchè fossero respiiiti tutti ' i piroscafi 
provenieuti dal oontiuenta. Si è ppì riu­
nito il Consiglio municipale, olle emise 

•un'- Voto col quale venne respinto il piro­
scafo ancorato fuori del porto e conte­
nente passeggieri imbarcati a Genova. 

j , Pue (he si uccidono 
• per paMfo del colèra. 

1 A, Tplonp. avvenne sabato un triste 
draratpa cagionato dal colèra. 

11,capitano di fregata Belot, vedendo 
la mògiia ammalata, a credendo ohe fosse 
presa, da colèra, si diede a smaniare, e 
a .diiattorsi,,volendo gettarsi,dalla finn-
Btra. La-signora gridava spavantala. 
•Alle "Sue grida accorsero -tre vicini. 

Nacque 'una' lotta terribile. 
'Il capitano Beiot riuscì flaalmente' 

' a svincolar,si, e scavalcato il balcone, 
si preoipilÒ in strada. Battendo sul sei-
.ciato si. fracassò il cranio . e morì sul 
colpo, I 

-— Un certo Bernal, pure di Tolone, 
si è domenica bruciate le cervella, anche 
lui per causa del colèra. 

A Marsigita i{ «oWra e' è ogni anno,. 
•• 1 giornali di Marsiglia pubblicano un 
comunicato ufficioso per tranquillare il 
pubblico sui pochi decessi di colèra ve­
rificatisi a Marsiglia in questi giorni. 

In quel comunicato si dice che nei 

più Caldi mesi dèli' anno si verlflòarono 
sempre decessi cbolerici a Marsiglia. 
Nel 1879 sa ne ebbero cinque, nel 1880 
tre, .nel 1881 cinque,.nel 188Squattro, 
aelf 1888 cinque i perdio, non vi è motivo 
a sóvèrobìameute uUaroiarsi per 1 de­
cessi denuiiziat! ih qucàto mése. 

' V!'! H OóUrà a TaiùM, ' ''; 
ilfofsi'gKa 29. Vi furaiio due decèssi 

di ohoiera soltàntp dà ieri al|e sei pom. 
Nessun caso'di colèra in òhrsagli ospe­
dali. ' - -L •,,.'.-' . ' ' 

La mortalità attuala a Marsiglia non 
supera la media ordinaria, 

31arsigUa 80. Lo'slato civile registrò 
stamane 5 decessi di colèra avvenuti 
nella notte scorsa. .-, ' ' , , - , , , , '•' 

Tunisi'80. Fu atHbiilta'.tìi ,quaran. 
tena di B giorni per le ffi'o^enleiize da 
tutti l porti del Mediterraneo •'per la 
traversala Incolume, in caso di sospetto, 
di otto giorni. 

Nuow Yorelt 30. Il direttore dalle 
poste ordinò ohe le iBttpre.destÌData al­
l'Italia, via Francia^ si pongano in sacchi 
incatramati a dlainfettatì. ' , ; . 

Jlfa'rfrid 30, Il rappresentante della 
Francia domandò la soppressione della 
quarantena terrestre per le provenienze 
dalla Francia. ' 

Il governo si rifiutò, 
Palermo 80. Il governó'ordìnò la qua­

rantena per le navi di qualunque pro­
venienza dirette alla Sicilia. 

Roma 80. Oggi si è radunata a Zu­
rigo la conferenza dai delegati delle 
ferrovie circa 1 provvedimenti contro 
il colèra. 

Odessa 80. in seguito-alla coulparsa 
dal colèra nell' India furono prese mi­
sure di quarantene per le provenienze 
dalle indie e dalla China. 

Parigi 80. Telegrafano da Tolone.' 
Il dubbio non è più possibile: vi ha 

ora la unanimità nel riconoscere che 
l'epidemia ha 1 caratteri del colèra a-
siatico; la corrente dell'emigrazioua si 
porta specialmente verso Parigi. Le au­
torità, raddoppiano di vigilanza. 

I medici di Parigi non si sono pro­
nunziati definitivamente. 

Tolone 80. Dalie, sei di ieri aera allò 
Undici di stamane sei decessi. 

ÌJU città diventa sempre più desert^., 

È colira asiatico, ma benigno.. 
Parigi 80, Il Consiglio superiore di 

i);ieiie si è riunito sotto la presidenza 
di Heiiason, Dronardel e Proust. 

1 presenti dichiararono di ritenere in 
'seguito alle loro osservazioni sul oasi 
di Marsiglia, si tratti di colèra asiatico 
benigno. Fu noraiuata una sub oommis-
sione che si occuperà delle misure pel 
caso cha la epidemia si propagasse. 

Telegrammi 
n s u e n o s A - ^ r e s 80, Le voci 

che si stabilirà il corso foizoso sono 
smentite, lo stato delie finanze è soddì-, 
sfacente. 

" n o m a 8Q. Il tniuiatio del Siam 
conferi con Mancini per la stipulazione 
d'un regime daziario per l'importaziono 
nel Siam delle bevande alcooliche-
' % o i n a 30. É assuìutameulo insus­
sistente la notizia dell'assassinio che sa-i 
rebbe avvenuto al Callao del coman­
dante, del Flavio Gioia. 

A . l g « v t 80. Scoppiarono disordini 
aotiaemitioii io causa di dispule fra; co, 
soritii. Vi.furono riaao sangninosB. Al­
cune case di israeliti verniero aacobeg-
giatp; L'Autorità ristabilì l'.otditte, av-
reslò'i colpevoli. 

H o n i a 30. Il Tribunale Supremo 
ha rigettato il ricorso del carabiniere 
Marino. 

iEiOndra 30. Il teatro di Edimburgo 
si è iiioandiato. Nessuna vittima. 

i l iOltdra 80. Le proposte finanziarie 
inglesi si pressnteranno domani nella 
commissione finanziaria della eonferanza, 
non si credono così ecoessiva, coma an­
nunciò VObserver. 

i M a i I r l d 30. La gendarmprla di 
Granata sorprese una società segreta di 
duecento membri che sì riuniva in una 
cantina. 

Memoiiale_dei privati 
O^viCeróati d i Oittà, 

Udine, 1 luglio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al momento di andare in macchina, 

Fruaseato, . . . . da L. —,— a —.— 
Granturco . . . . „ „ 12 „ 13.— 
Giallone „ „ IB.BO „ 14.25 
Pignoletto „ „ 14,B0 „ —.-^ 
Ciuquaj^o . . , „ „ - . . — „ —,— 

• " ^ ' . . . . . „ „ 9.60 „ 9.80 

ie-L 
Fagiuoìl alpigiani . „ „ —. -
Piselli ' „ „ 14 . -
TJegolihe nostrane . „ „ —.— „ —.- r 
', » •- sdbiove* . „ ;, .12.—J „ SO,f-r 

Fava .1 . . . .\ . „ '„ : - . . — , ^ £ . . 2 0 , 

'Pollerie. •'*<" 'r-a-''*' 
Pollastri . . . . . . " ' . da"L-. 1 . 4 0 . a ^ I M 
Gallino'. . i „ .1.10'l'I , a . l f t . 
- • • '. „ :;, o,ro .t$7^-

,; y,i i;3o;^;|4s 
•Frutta.' '; ' l,;;.,v"-'-; 
-. di'l. 1B.~ dff ;é-' 
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•-: ''4; 

' ' : ,̂ ŝ 

' i'-'S» 

Oche vive 
Oche nìorla 
"Anitre. . . . 

•:"'3i? 

Ciliege . j . . , ' 
Peri dall'anici. . 
Fragola 
Pera di S. Giov. 
Lamponi da orto 

|i ' a 

|3'-

omitì't 

„ „ 40.'— „ —.— 
„ „ 80.— „ 4B.— 
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Proprietà della Tipografia M. BARBÓSOO. 
BuJAiiTt, AujssAi^DRO, gerente (iespfffW, 

Regio.Osservatolo Baiislogp , 
di Vittorio (Veneto) * • * 

Jlvvlso al Bacbtcnltoi-I 
Continua ad essere aperta la sotto­

scrizione per le seguenti qualità di sdhlB! 
'/, Cellulare otapponese verde.' 
2. Industriale » ' M» 
5. Gellulare'- » bianca 
4. Celkirare di primo 'ineSóCio 

hia/nco-vm-de. 
5. Industriale mcrociaìo bianco 

verde riprodotto. ^ .,^.',1% • ' 
ha Rappl'ésentSnzai '.per 'jiw-tattà e 

Distretto' è affidata''! al,'alg.' CJ^Xi0 
Mng, B l t A . I I I A - ' p r e s s o il qnaia 
SODO anche'visibili' i e mploai bozz'o'li 
corrìs'póiidentl alle sementi confezionate 
e si potranno avere,-a: richiesta,'opu­
scolo ed informazioni. 

Il Direttore 
' del R.'Osservatorió'Bacologièo 

G. Pasqualls.' ,,;'• 

Sicuro guadagno 
a ì a c c l i i n u 

a c n c l r e mo­
delli recentissimi, . 
primarie e pie-
mieto fabbriche. 
Garanzia seria il-. 
lirftilata, ofSoina 
speciale n n ì c a 
per riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di C a l » e a mitMsehliiìÀ 
deposito C a s s e ' f o r t i Wertheim di 
Vienna. ' - ' : .,'' 

' 'Ruppresentanze Nazlonslfed fisterà, 
GIUSEPPE BALDAH . i 

Udine, Via Aqwle}0,9. :? ' , 
'̂ '!' " '' infi 

DA VENDERSI 

3000 Bottiglia 
(iamkuseo spumante) • 

Sconto • secondo la* (juaiìtit^ 
MARIA DEL MI8SIER '̂  

(fuori'Po'rta Villana). 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si rieeYono esclusivamente all' ufBoio d'amministrazione 4el giow^̂ le ìl M'iuU 
UdOine - Tia Daniele Manin presso la Tipo^al&a Barduseo. , 

: Deposito Mpati per le ÀmministrÉoili Gomuiialli 
Opere Pie, ecc.:> -^i 

Forniture eoriiplete di oarte, stampe ed oggett^ai eanòèlleiia per, Mimicipi, Soiìole, 
Ammimstraaiioni pubbliche e private, 

J^é&cxuzà.oxxo acc-oxata & pronta di t-atte' le •tìriaa.'a;a,ai?|:iiiè'tii. .;.,',. i •"" ' 

Pressi con70aieat ìss ìmi; - i |^ ••• 

ìmmmwmmmimn 
PER LE 

lilfflMIli 
1 1 ' " " • ^ , : ì ', 

• Per doglie vecchie, disloraioni delle giunture," lugròasatoénti dei cor­
doni, gambo é dèlie.'glandiilé; Per mollette, vesciconi, cappolletH," puntine, 
fermellB, giarde, deboleijii dei, reni'e, per le malattie degli occhi, della gol» 
e del petto. ' " " ; -.j . ' .. . 

Lapresento spncinlità h adottato nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per ordine del R.^Ministero .della Guerra, coilNotatn data.diKomii 
9 maggio 1879, n. ?179, divistomi Cavalleria, ^eiiiei|e;Il, ed approvato nelle, 
R, Stuolo di Veterinaria ,di BólogiiiS, Modena e Pnrp»-. - , -„ • 

Vendesi all'ingrosso ìpresso r inventore P i e t r o •Amlmontl, Chimico 
Farmacista, Milano, -Via Solferino 48 «d al minuto pressò!» gilk Parmaqia 
A n i m a n t i ora C'als-oll, Cbrdqpio, S3. 

«•aEìKSiOi Bottiglia grandi servibile per 4 Cavalli L . 6 — 
> -maiaana » ' 2 »" t »>»• 

» . 1 » . • » . — 

. Iden><pel JUovIuli 
Con islrosiono e con l'dócofren'tó poi;'l'applicazione. 
NB. La presento specialità è posta sottp la pr,oteaoi)o delle le^gi ita-

Uane/pòiotó manitil del maroUio di privativa, concessa dal Regio Ministero, 
a'tlrìooltiirt "é Gomm êvoìo: ', ' ', 

#liJièfi(' nfaiiéloiliàlé Axìmoiiti r leosl i tueii te 
le foi|KQ 4?t .C;«ty:«il||l e Bovini 

P r e p a r a t o e s e ' l a s i r a m e n t e n e i l.al>oipatorlo d i a>pe< 
e l B | l | | jS'Pfi^rlsmi'l» d«)l';«>M«»»e» :«'«''*«**•<*•» A u l m o n t l 
P i e t r o . ' , . ' ' , , , 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare,lo,piaghe semplici, 
acrtftttureo crepacci, e per gnarire,lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acque alle gamlje prodotto dal troppo lavoro. 

• P r e x n ^ d e l l a I l o t t i g l l a <L. ».50. 
Per evitare conti-airazioni,\'osi(!era la .firma a mano dell' inventore. 

P^posìtoin UDINE presso la Farm80ia.l»nsero e gtandr l metro il Duomo 

mymmà,/ 
• 'Presso il Negozio di EOMANO JACOlsilSSI' ,' . 

. «U KHVKÌMCélVXfl» '(Ànìipezxo) ' ., 
, . 'Gjrande asaortimento'di libri asoetioi, storici,'poUtfei,. eco,.,-
al 50 per cento di ribaBso, , •• -17^ 

FRA I QUALI, IMPORTANTI SONO:;: 
CANTO - ' Storia Vnkersale ~ Volumi 10 elegantemente e.'for.toraonie, 

le'ijati in polle con dorature, IX edizione. ' , ' , , 
CANTÒ — Clrande HluHfatiom del Lombardo- Veneto. •. i,'.,,, 
TITO - LIVIO -~ Stono Romana —• Volumi 10 ben légaii in pafgapjeiia, 
Dmonario della liiigua italiana — con 7 grossi.voliiini fortemente legstii 

in pelle, opera 'storica approvala dall'Accademia dèlia Crusca».stpmp.ala. 
in Padova nella tipografia dellii Minerva, ' . ..'i;,, .,;' 

Amali della propagciifiom della fède — in 9 eleganti y9Ìnnii legati io pelle. 
Bilìhia Sacra — Yonezia 1708. • , , . , , .1 
'Enoiolopedla Ecclesiastica — in 150 fascicoli, , , , 
flOUDRY — Biblioteca dei predicatori,— in, 181 .fasojcoU dei quali n.(43," 

legati in polle con dorature componenli.4 .grossi voìiunl di circa IzOO 
pagine l'uno, . . . . 

Ciguori — Opera in 80 volumi. Venezia 1838. , , , . •, 
Molte aljre opere con e senza legatra,'Catalogo'a irìohiBsta. 
,1J0, stèsso tione pura, in vendita un'pianoforte ajpr'tezio li'mi-' 

tat isaiio. ' " ' , 

'te ili j iroprla edizione : 
A. V!SMARA':'M«fttle Spellale, un volume,in f, ,pre'zzo L. i,SO., 

PAÉl : Mfi^noipt '^ebvlèa4perBi( ientaII> d i Vlta-I inraaal 
'' . *olo^'la,nn folpme Ìii'8''gn(pd6'di 100 pagine, illn9lrRt(> 6on 

.1?,figure Utpgraficho "e 4 tàvole ««Idrata—li. «'.sto. 

VITALE ;Bn»o«eh la th {In torno » n o i seguito alla Storia di 
•• 'a» 2o/fane(to, un vOlome,di..pagiflo,376i Ki i8,»6. , , . 

,D'AGpsTlNr, (l'797-lS7Òj" R lco rd l ' i m i l i t a r i - d e l C r l t l l l , 
. due volumi in Oltavo,:di pagine 428-584, con 19 tavolo to-' 

N. pograflcho in lilografiì, Hi» 6 .00. 

Z0Rl3TT!:lP©e»le edltfi e d lme|*|t,^,(pahl)lipate. so|to: gli au­
spici dell'Accademia di Udine! du'oHglriàt' iti ottWo" di-pagine 
XXXy-484'656, con i prefaziono e biografia, nonché il ritratto 
del' Poo4 in fotografia e sei illustrazioni in litografia, l i . è .oo -

] •, . • . ' • " I . . . • 

%SB??I'^^^^^^^/ 
lUdlne—Vìa Cavour ti. 7, dirimpono la oappallaria Fauna — Udine i 

_ 4 , , ^ — r -

„ Nei'suddetto Negozio trovasi ua'assortiineuto di carte, 
fstamPie, ..Oggetti di oanoelleria, oooorrenti per disegno; inon-1 
jLohè, cornici uso oro . . , , . . . ' 1, 
I j , • Si fese|ui,a09 qaa^«M^^^,lavo'ri^ iuTÌgatura 'e fliioatura, 
m qiiajsiasijleìatura dljli|)rj';^,';rbg|8lri oommeroiali ;"»()nohè 
S si aècettano oomuàissioni per la stampa di biglietti da visita, ' 
I buste da lettere, caria intestata', eoo. 1 . • 
» ••,.'!•.. •) • I , . . • • • ( ' , ,. . 

R^rczzi inodioissiini. 

PRESSO Ik PREMIATA FAtfBJlICA , ' | 
D I . . -• • 1 

PIETRE ARTIFICIALI 
AHTOmO EOMANO :V 

trovasi un grande deposito di bocchette per paratoje 
'ad 'uh irrigazione. Si assumono inoltre còmmiMoni,. 
per qualunque lavoro in cemento. , , 

Presso la stessa Ditta trovasi a;nche vin grande 
deposito di zolfo raffinato.' •• ' ' , , '' ', 

B 
, L'uso di questo 
fluido òcosl dif­
fuso, chajriescesu-
perflua'dgni rac­
comandazione. Sa-' 
periore ad ogni 
.altro preparato di 
questo genera, 
serve a mantene-
i'e al cavallo la 
forza-edil corag-'ĵ g 
glo fino alla vec-'iS 

chiàia.,la più a-
vanznt?....lmpedi-
'icfsi lo(,irrigidirsi. 
dei m'emigri, ,̂  
serìfe |spócìaimeB-
te à nriforzafe 'ì ' 

^icai/alRdtìpò gran­
di fatiche; ' ' '• ' 

^uarisca'le'af- ' 
fezipnii.réurnati-'' 

.^jfichel i dolóri arti-" 
ÌV'-T: c^lijri.j di .àntiqac, 

nccavalcanjicpti muscolosi, data, la debolezza dei reni, vlsoiconi allo gambe 
" mantiene lo gambe sempre asciutte 0, vigoroso, , • t • - • 

Unico deposito in Udine alla drogheria B". M l n S s I n ^ ^ , 

POMAT)̂  UNIVEPALE 
, PER U PULITURA ÙEÌ' IWfeTAitlil 

MÀRGÀ:' H^iljRMANlSr •'LUB^X.N&KI. 

Questa pomata ò decisamente il preparato pili efficace,' comodo, 
lod il liièfio costoso di tutti gli articoli simili,"ofTènti al,commercio. 
—, Essa.è esenta.da..qualliasi ao|do .carcosivqs,nocivo, ê o.on con-
tìeijè che buono ed utili sostanze. —'L'a'àuK'quàlita'SorpSssà'quella 
di'tutte le altro finora usate. La Pomata! uniVéraaiSupulilce tutti i 
'mèlttlli'ipreziosi e comuni ed anche lo zinco. 

, Se ne applica. sujl'og^etto da pulire una 'puwlisslma parte, si 
stropii'c,;̂ ,' fprtein^ento.jOonìun pezio dì I p j , ,stoffj„ flanella ecc., e 
dopò di aver dato ,uria'., riuova stropicciata,'épittiUij,pezzi>'di panno 
asciuttò';'si'Vedrà subito','ajipariro un lucido brillanto sull'oggetto. — 
La Potnata universale' impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amiiìinistrazióiiì déll'é Jstfai^sferràM.'^k c»jftpié*9i-=«9pDÌ-Ti"i 
ip9ffipl|ir(,,̂ i)9., l'adoperano ReripUlirè'piaatreidi'metMIoj bottoni; elùyff. 
serrature, 'valvole e tHbii 0 tatti,gli'istàbilimonli.inigenerBle,ove tro­
vasi'molto-m.etallo "da "ripulire se l'nfii valgono. 1 militari anche.k pre-
ferisconoad'ogni, altra'sòs|anza.«i,, , .. ,, •. • .. ,> ,'., ' , 

' Bseoomando 'quindi la'mia,,poiB»,i». àfichii .per..uso domestico, 
mentre.essa riropiaiza'Con'S(icc^8sp,tu,t\o,le'p'ol'veri,,ed essepz^ adope­
rate fln,-qul,jle :qu?|i.spésso contengono'sostanz'e nocive, cpme l'uqido 

I T,*ìiivilinllnn>n>!n A< i n D n n f n l a ' ' ^ t ' \a^^tl ' AtinAvAiiì ' n n » ' nln'niirtnn -lieo. L'imbslli!ggtq;.Ì!',in s'p'njolà'di' latti' decòrdtti ' con'elc'gank. 
llfla,prova fattf, ppn«questa' Pomata eccellente, confermerà meglio 

le mie; àss0ive, ci» qualunque ' certificato,'di terzi,' 0'lodi "che m pò-; 
tfébb«|'fàrè'j'inyontore,'6les}o.' •- : ; , ' ' ' '• ' 

' Ogb|''8o'atò|[i.^che''nóii' pprtailà. marcaidi ftibbrioa'devlossere ritttt« 
tat'a 6ome'imi,tQziónqi' e qujndi di niun valore. 

'Unico 'deposito' iu"Udinf,,press,o il;signpl; B ' m n c e s c O . ' M I r ' i 
« I S I M I Via'Paolo'Harpi pupjjro 20, , '• , . , 

li 

Infallibile antigonorroiehe PÌLLOLE del Professor Dottor L Ì i 6 i PORTA dell!lJmveraità di Pavia 
Fa><i»nela M. S» d i «'I"ffA'VÌIO GAMiBANII, v i a m e r a v i g l i ) Bl l lano co» Laìofàlorio Chimictì piazìa Ss. Pietro e Uno, ti, 2. ; ' ' 

Invano lo studio indefesso degli sciensiati si occupò per avere' un rimedio-sollecito, sicuro privo di inconvenienti, per combattere la infiammazione con scolo di mucosità purulenta della.'mcmbrsna.dell' uretra e ,dei • 
prepuzio noU'uam'o e dell'uretra e della vagina della-clònna, che'in senso ristretto chiamasi JBIonnorragla- Invano perchè si dovette sempre ricorrere,al ba.ll«,4Pu^,eo|infp>é, ^l^|iopc!Oi|l(!Blie ei ad altri 
rimedi, tutti indigesli, incerti, 0 per lo meno d'efficacia lentissima. * ' , ''' '̂ ' , , • , . , . 

Il solo ohe, prutoado conoscitore, delle malattie dell'apparato uro-Ronilalo, seppe dottare una formula por combattere in modo* 
di, Pavia, — A quosto rimedio che presentiamo al pubblico e che può addiritura chiamarsi il s o v r a n o «lei r i m e d i abbiamo ; 
peUa.lpro. â \ijVjlà',j\oii subiscono il confronto con altri specifici i'quali tutti o sono il retaggio della vecchia scuola 0 8onO'8ompUcilraezzì'-'Si'|3p%ul.ajione'.'— TriìVianio 'ei!ià'tfd(c| ncBossario rióhiamàre l'tittenzidne'sopra 
rinso.ntra'stabilo prerogativa che hanno -queste Pillole, oltiw 4'arre8t!^ro prontamente la gonorrea si recente che cronico (goccia m!ÌitoréJ;led,''è' quell'i ai''fàcilitare,'la'ie<if'esiiorié'dell^ urine, di guarire gli stringimenti 
uretrali\'ei il catarro di vescica, essendo ,,ìliolt,re,tfovale3ì?mp^ra n§,c?ssarie.n«ite malattie dei reni (coliche nefritiolie),,.lott<> ipalattié'' queste' a'-ijui •v'aUnò,''sogÌiètli.'| quelli 'cMè hanno, troppo disordinato o'-vicevéraa' 
,^'ffl''! "̂ H ouMnssoto uno. vita'castigata come per'esempio,'! sacerdoti, ecc. — Possono quindi liherain^ulie ricorrere a questo ^peci^cb'lo'tó'isò'iie òlili'''han'n<i'ijiia^5Wi,df^lnrb'tf'all'apparato uro-genitale 1 benché ..non sia 
"8l*''ff*4i'.°^?°do «ta(o precisamente lo scopo, .del Professor LUIGI POIlTA,di formare a u u i i l ao rimedio che atto fosse a guarire'tu^^^^^ ' • ,• , ' , , .. .•• 11 , . ;• , 

La notorietà di questo spucilico ci dispensa-di, parlarne •più oltre,-sicuri'che nessun? potrà non affermare oli.e questo rimedio pon sia''ìi'ti»'della' migliori 'co'tiqu'isTe'/fatl'é'alla scienza dalla sapienti iovegtigaiiqni del. 
eàlelii< Professore PORl̂ A, |il8UiyrBWIe specialista por lo malattie suindicate. — Costano L. 'a la scatola e contro vàglia di'L!,-«.«iD.'^i'spifflisciJn'o per'tnito; il,m'ondò;,, ' " ' ' i . , > , . ' , , , , • 1,,, 
•* ' 'Morev^lf.'fig^ F^rtwha'j.lij' OTTAVIO GAU-EANJ, Milano. — Vi compiego buono B. N. por altrettante Pillole professore L; POjBTA, ilt!(i.'ó|ie 'Plt^ilnsMlvere 'per acqua sedativa,.ck% da bpij l,7,anBÌ esRWÌme,î t(i 
rirfjl'mia, pratica, 'sradicaiiiJlrfB'-.')»'Bìennorraffie s feeenti che croniche ed in alcuni casi oatorn', e ristringimenti uretrali, applicaudóhfell'ostiióoHio da istruzionà ohe' troviisi ^ségna'tfi'dal.',profaswp LUIGI P.Oll'l'A.— 
Inattesa dell'invio, con considerazione credoteifii Pisa, 21 settembre 1878. Dottor."—" c.tj-.!--!--.'J;> •'<-.-.--.- » .JJ . -- , ' t " • . 1, • M •• • •' 

AV» — . . . . . . ,..-. AVyiSMTPaijti!^»;•— ,Qietro consiglio di molti e distinti medici, mettiamo in avvertenza il pubblico contro le vario,,_._., - ,. , ._. „ . - . 
ilessdn'éiftllK Per essere-sicuri'della genuinità delle nostre,^sortiamo i consumatori a provodersi direttamene dalla nostra ,ci(sa ,PABMA'CfA''ù.'24'di'"Ó'rTJATO.'6'A,LLEANl,',via|M6rdv!glii'M^^^ presso, i 'nostri-
Rivenditori., esigendo,, qiielle. contrasegnate dalle nostre march'e'di Fabbrica. 

• I>À_' . .AÀbnB. .B l ÌK! .vm''>.catiaMaBB'»laa'' a l^ ia 

t.ìiAZi\ìn,\S(!fir'etàno'dè{'Con!inSsp^,lÌédici: ,' ' ' 
,/ois(/!co3Ì0Mf dèlie'iiostfe ibocialiti'èd'iitiitàdoni al 'più'deUè'^volle dannose'alltii salute 0 di 
,c^sa,^'ARMA'CtA;'ù.''24'di'•Ó•t'^;AW6•A,LLEAN^ M.-.Ì.,>.IÌ,,.M;I.ÌU„'.Ì „„..,„ i !„„.,.!,. 

I »è r ' c i ««»àS ' ' c •S«raMala"«lC8ll a m m a l u d l a tutti I g i o r n i d a l l o oVe I S n l l e » vi ' «ono- d l s ' i l n t l i«j|tidi^j^, oli»','vll»U*no,'a»éftci>']«ìir m a l a t t i e ' i i \enereet — La detta 
Farmacia à fornita di tutti ! rimedi ohii possono occorrerò in qualunque sorta dì malattia, e no fa spedizione ad ogni richiesta, mutiiti.se si riéhéHéì'mche di'consiglill''méimb, conlm'.rimesstf.dIiV/igUapostale, alla 

' Pariqaoia 84 (lii OTTAVIO ,GAI.I,EANI via Meravigli, Mila,no. . . , , . ' ' " • " • , ' ' ' 
' 'Jliwtirfitort'';''In todlmi; 'Fnliris Angolo, Comelli Prancosco, 0 Antopio Ppntotti (Filipuzzi), farmacisti; dorluilft, .Farmacia C.-Zaiietti, FÒrmabìà Poiitoni.i il'W«i^(p ,̂FM,raa!^iif,.C,'i!fti)^fk'i G. S'eWYaHo, 

•'S'^Wv'^urmaoia N. Androvio; T r o n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C, Santoni; l^pa la t ra , Aljinovic; Gif»«) Grab.lovitz ; WlniMei 'G. PrbdFa-ù, fàiikel'P.V MlW'n^t,''Sttfclmmpnto'C. ER^.via.Mwsalq ri. 3, e sua 
gU|CoursBle Galloria Vittorio Emanuela n, 72, Casa A.' Manzoni e Comp. via Sala 16; n o m a , via Pietra, 96, Pagijnirii e Villani;'via'Bo'ro&eV'ri. 6 e ili'ttitle .le' 'prin,clpPU',Fjriuacio del Kognó, , ' , 

Udine, 1884 -r- Tip. Marco Barduseo. 
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